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PREMESSA 

 

FINALITÀ E CARATTERI GENERALI 

 

Il presente Regolamento è espressione dell’autonomia dell’Istituto, sancita dall’Art. 117 della Costituzione e 

disciplinata dal DPR 275/1999, dal D.I. 44/2001 e dalla Legge n. 107/2015. Il Regolamento si propone di sollecitare la 

partecipazione di tutte le componenti scolastiche per un corretto e proficuo funzionamento dell’Istituto, nel rispetto 

dei principi di libertà e democrazia sanciti dalla Costituzione della Repubblica. Esso è in piena armonia con il P.T.O.F. 

e contribuisce alla sua piena attuazione; è fondato sul principio della semplificazione delle procedure amministrative 

e delle relazioni interprofessionali interne. 

La scuola è una comunità che collabora con altre istituzioni, in particolare con la famiglia, per educare ed istruire 

intenzionalmente i bambini e i ragazzi, aiutandoli a crescere soprattutto come persone. È nella scuola, inoltre, che 

l’alunno continua il suo processo di socializzazione, iniziato all’interno della famiglia. 

Questo regolamento, frutto di una riflessione e di un confronto nell'ambito della comunità dei Docenti, condiviso e 

approvato dal Consiglio di Istituto, vuole essere una sorta di vademecum per una migliore convivenza a scuola. 

Esso non rappresenta un documento rigido ed immodificabile, ma è aperto al cambiamento e al rinnovamento legati 

al divenire sociale ed alle esigenze dell’organizzazione scolastica. È in piena armonia con il P.T.O.F. e contribuisce alla 

sua piena attuazione; è fondato sul principio della semplificazione delle procedure amministrative e delle relazioni 

interprofessionali interne. Si ispira ai seguenti principi fondanti: 

 
Uguaglianza: il servizio scolastico è improntato al pieno rispetto dei diritti e degli interessi dell’alunno. All’interno 

della scuola nessuna discriminazione può essere compiuta per motivi riguardanti le condizioni socio - 

economiche, psicofisiche, di lingua, di sesso, di etnia, di religione o di opinioni politiche. 

Imparzialità, equità e regolarità operativa: i soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di 

obiettività e di equità. La scuola si impegna a garantire la vigilanza, la continuità del servizio e delle attività 

educative nel rispetto dei principi e delle norme sancite dalla legge. 

Accoglienza ed inclusione: la scuola favorisce l’accoglienza dei genitori e degli alunni, con particolare riguardo alla 

fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. Attraverso il coordinamento con i servizi 

sociali, con gli enti locali e con le associazioni senza fini di lucro, la scuola pone in essere le azioni atte a promuovere 

l’inclusione degli studenti stranieri e degli alunni con bisogni educativi speciali. 
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TITOLO PRIMO 

 

ORGANI COLLEGIALI 

 

Gli Organi Collegiali sono ancora disciplinati dal seguente testo normativo: d.lgs. n. 297/1994, Testo Unico delle 
disposizioni legislative in materia di istruzione - PARTE I - NORME GENERALI - TITOLO I - ORGANI COLLEGIALI DELLA 
SCUOLA E ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI E DEI GENITORI. 
 

 
Art. 1 Consiglio d’Istituto 

 

Questo organo collegiale è costituito da tutte le componenti della scuola: docenti, genitori e personale amministrativo, 

con un numero variabile da 14 a 19, secondo il numero degli alunni iscritti. Resta in carica per un triennio. Nel nostro 

Istituto è così composto: 

 

 Dirigente Scolastico, membro di diritto; 

 9 docenti per la componente docente, in rappresentanza dei docenti dei tre ordini di scuola dell’istituto; 

 9 genitori per la componente genitori, in rappresentanza dei genitori degli alunni iscritti e frequentanti dei tre 

ordini di scuola dell’Istituto. 

 

Si precisa che il Direttore dei SGA partecipa agli incontri in cui sono in discussione argomenti quali Programma annuale, 

Conto Consuntivo, ecc., per coadiuvare il Dirigente Scolastico; è possibile, inoltre, la partecipazione di altre figure i cui 

interventi sono finalizzati al proficuo lavoro del Consiglio. Presiede il Consiglio d’istituto un rappresentante dei genitori, 

eletto con maggioranza assoluta o relativa durante il primo incontro di insediamento del Consiglio neo-costituito. 

 

Il Consiglio d’Istituto delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all’impiego dei mezzi 

finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto. Il Consiglio di Istituto, fatte 

salve le competenze del Collegio Docenti e dei Consigli di Intersezione, Interclasse e di Classe, ha potere deliberante, 

su proposta della Giunta, per quanto concerne l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della 

scuola nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 

 

 adozione del regolamento interno dell’Istituto che deve stabilire le modalità per il funzionamento della biblioteca e 

per l’uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l’ingresso e la 

permanenza nella scuola, nonché durante l’uscita dalla medesima; 

 acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-

televisivi e le dotazioni librarie, acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni; 

 adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

 criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, 
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con particolare riguardo alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 

 promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi d’informazioni e di esperienze e di 

intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

 partecipazione dell’istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 

 forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall’Istituto. 

 

Il Consiglio d’Istituto indica, anche, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione ad esse dei 

singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al 

coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe; esprime parere sull'andamento 

generale, didattico ed amministrativo, del circolo o dell'istituto, e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi 

amministrativi. 

 

La legge 107/2015, interviene in termini sostanziali sulla procedura di definizione del P.T.O.F.; essa dispone ora, con 

un’ampia modifica dell’art. 3 del D.P.R. 275/1999, che “il Piano è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli 

indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico. Il 

piano è approvato dal Consiglio d’Istituto”. 

 

 
Art. 2 Giunta esecutiva 

 
Nel suo interno il Consiglio d’Istituto elegge la Giunta Esecutiva che è presieduta dal Dirigente Scolastico; ogni 

componente esprime la sua rappresentanza. 

La Giunta esecutiva è così costituita: 

 

 Dirigente Scolastico, membro di diritto che presiede la Giunta; 

 Direttore dei SGA, membro di diritto, che ha funzioni di segretario della Giunta; 

 1 docente; 

 2 genitori. 

 

La Giunta esecutiva prepara i lavori del Consiglio di Istituto (questo non esclude il diritto di iniziativa del Consiglio 

stesso) e cura l’esecuzione delle relative delibere. 

Entro il 31 ottobre, termine ordinatorio, ha il compito di proporre al Consiglio di Istituto il programma delle 

attività finanziarie della istituzione scolastica, accompagnato da un’apposita relazione e dal parere di regolarità 

contabile del Collegio dei revisori. Nella relazione del Programma Annuale, su cui il Consiglio dovrà deliberare entro il 

15 dicembre dell’anno precedente quello di riferimento, termine ordinatorio, sono illustrati gli obiettivi da realizzare 

e l’utilizzo delle risorse in coerenza con le indicazioni e le previsioni del Piano dell’offerta formativa, nonché i risultati 

della gestione in corso e quelli del precedente esercizio finanziario. Termine perentorio per l’approvazione del 

Programma annuale è il 14 febbraio dell’anno di riferimento. 
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Art.3 Collegio dei docenti 

 
Il collegio dei docenti è composto da tutti gli insegnanti in servizio nell'Istituto ed è presieduto dal Dirigente. Si riunisce 

in orari non coincidenti con le lezioni, su convocazione del Dirigente scolastico o su richiesta di almeno un terzo dei 

suoi componenti, ogni volta che vi siano decisioni importanti da prendere. 

 

 
Art. 4 Consiglio di intersezione, di interclasse e di classe 

 
 

Consiglio di intersezione (Scuola dell'Infanzia) 

È composto da tutti i docenti e un rappresentante dei genitori per ciascuna delle sezioni interessate; è presieduto dal 

Dirigente scolastico o da un docente da lui delegato, facente parte del consiglio. 

 

Consiglio di interclasse (Scuola primaria) 

È composto da tutti i docenti e da un rappresentante dei genitori per ciascuna delle classi interessate; presiede il 

Dirigente scolastico o un docente da lui delegato, facente parte del consiglio. 

 

Consiglio di classe (Scuola secondaria di primo grado) 

È composto da tutti i docenti della classe e da quattro rappresentanti dei genitori; presiede il Dirigente scolastico o un 

docente, da lui delegato, facente parte del consiglio. 

 
L’elezione nei consigli si svolge annualmente. Essi si occupano dell'andamento generale della classe, formulano 

proposte per il miglioramento dell'attività e per un efficace rapporto scuola-famiglia. 

 

 

Art. 5 Comitato per la valutazione dei docenti 
 
 

Il “Comitato per la valutazione dei docenti”, introdotto all'art.1, comma 129, Legge 107/2015, in sostituzione di quello 

previsto dall'art. 11, del d.lgs. 297/1994, dura in carica tre anni, è presieduto dal Dirigente scolastico e ha 

composizione diversa a seconda delle diverse funzioni che esercita. 

Quando il Comitato per la valutazione dei docenti esprime il parere sul superamento dell'anno di prova, esso è 

presieduto dal Dirigente scolastico ed è composto da: due docenti eletti dal Collegio dei docenti, un docente eletto 

dal Consiglio d'istituto, il tutor del candidato. 

Quando il Comitato per la valutazione dei docenti individua i criteri per la distribuzione del “bonus” ai meritevoli (la 

cosiddetta premialità) è presieduto dal Dirigente scolastico ed è composto da: due docenti eletti dal Collegio dei docenti, 

un docente eletto dal Consiglio d'istituto, due genitori eletti dal Consiglio d'istituto nelle scuole del primo ciclo 
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(infanzia, primaria e secondaria di I grado) o un genitore e uno studente nelle scuole del secondo ciclo (secondaria di 

II grado), un componente esterno scelto dall'Ufficio Scolastico Regionale competente fra docenti, dirigenti scolastici e 

dirigenti tecnici. 

 

 
Art. 6 Organo di garanzia 

 

 
L'Organo di Garanzia è composto dal Dirigente scolastico, che ne assume la presidenza, da un docente, designato dal 

Collegio dei Docenti, e da due genitori, indicati dal Consiglio di Istituto. Per la componente docenti e genitori è prevista 

la nomina di un componente supplente che interviene in caso di incompatibilità o dovere di astensione del titolare. 

Decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, sui conflitti che sorgono all'interno della scuola in merito 

all'applicazione del Regolamento di Disciplina e dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR n. 235/2007). 

In particolare, l'Organo di Garanzia è chiamato ad esprimersi sui ricorsi contro i provvedimenti disciplinari presi nei 

confronti degli allievi. 

 

Art. 7 Convocazione organi collegiali 

L'iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente dell'Organo Collegiale stesso o da un 

terzo dei suoi componenti. 

L'atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni d’anticipo rispetto alla data prevista 

per la seduta e con anticipo di almeno ventiquattro ore nel caso di riunioni d’urgenza. In tale ultimo caso la convocazione 

potrà essere fatta col mezzo più rapido. 

La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo della riunione e deve essere pubblicata 

sul sito della scuola nell'apposita sezione. Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. 

 

Art. 8 Validità sedute 

La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la presenza di 

almeno la metà più uno dei componenti in carica. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della 

seduta, ma anche al momento delle votazioni. 

 

Art. 9 Votazioni 

Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano. Si svolgono a scrutinio segreto, mediante il sistema delle 

schede segrete, solo le votazioni concernenti persone determinate o determinabili. 

I componenti che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere legale l’adunanza, 

ma non nel numero dei votanti. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo che disposizioni speciali 

prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto del Presidente. 

La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non può nemmeno essere 
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ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei votanti. 

 

Art. 10 Verbalizzazione delle sedute 

Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza (data, ora e luogo della riunione, chi presiede, chi 

svolge la funzione di segretario, l'avvenuta verifica del numero legale dei presenti, i nomi con relativa qualifica dei 

presenti e degli assenti, giustificati o no, l'Ordine del Giorno). 

Per ogni punto all'Ordine del Giorno si indicano sinteticamente le considerazioni emerse durante il dibattito e le 

deliberazioni prese, dando conto dell'esito della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti 

favorevoli, contrari, astenuti e nulli). Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di voto e il tipo di 

votazione seguito. 

I verbali sono letti e approvati nella seduta successiva. 

Le delibere sono pubblicate all’Albo online riportando numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti 

favorevoli, contrari, astenuti e nulli. 

 
 

Art. 11 Dimissioni e surroga 

I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni sono date per iscritto. 

È ammessa la forma orale solo quando le dimissioni vengono date dinanzi all’Organo Collegiale. 

Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto dell'art. 22 del 

DPR 416/74. 

I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata dell’Organo Collegiale. 

 

Art. 12 Comitato dei Genitori 

Il Comitato dei Genitori, nel rispetto dell’art. 3, del DPR 8 marzo 1999, n. 275 (Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle istituzioni scolastiche), così come modificato dalla legge n. 107/2015, ha come obiettivo prioritario 

l’elaborazione di proposte ed iniziative a carattere socio- culturale finalizzate alla costruzione della rete formativa 

scuola-territorio. 

La composizione e le norme di funzionamento sono contenute nello Statuto che viene annualmente approvato. 

Nel nostro Istituto sono attivi cinque Comitati dei Genitori, dotati del proprio statuto, nei seguenti plessi: 

- Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria di Lentate; 

- Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria di Birago; 

- Scuola Primaria di Camnago; 

- Scuola Primaria di Copreno; 

- Scuola Secondaria di Lentate. 

 

  



9 
 

TITOLO SECONDO 

 
SERVIZI EROGATI DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 

Art. 13 Servizi dell’amministrazione comunale 

L’amministrazione Comunale è competente per i seguenti servizi: 

a. Anticipo e/o prolungamento della permanenza scolastica 

b. Mensa 

c. Trasporto 

d. Personale educativo di supporto nelle classi 

e. Personale educativo di supporto per la mensa nelle scuole primarie di Camnago e Copreno 

f. Manutenzione degli ambienti, strutture interne ed esterne alla scuola. 
 
 

La richiesta di avvalersi dei servizi di cui alle lettere a, b, c da parte delle famiglie va indirizzata all’Amministrazione 

Comunale. 
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TITOLO TERZO 

 
PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA SCUOLA-FAMIGLIA  

E NORME COMUNI 

 
 

Nel rispetto della Carta dei Servizi e del Regolamento di Istituto si delinea, quale ulteriore contributo alla cultura delle 

regole dell’Istituto, il seguente: 

 

Art. 14 Patto di corresponsabilità educativa scuola dell’infanzia 

Le insegnanti si impegnano nei confronti degli alunni a: 

 creare un clima sereno e rassicurante; 

 aggiornare le proprie conoscenze professionali; 

 favorire momenti di ascolto e di dialogo; 

 sostenere il percorso di formazione rispettando i ritmi di apprendimento; 

 favorire l’accettazione dell’“altro” e la solidarietà; 

 aiutare ad affrontare i successi e gli insuccessi; 

 offrire stimoli ed esperienze significative; 

 motivare i bambini ad esprimere sé stessi e a decodificare le proprie emozioni; 

 prestare ascolto ed attenzione ai problemi dei bambini così da ricercare ogni possibile sinergia 

con le famiglie; 

 fare ricerca ed imparare insieme ai bambini. 

 

Gli alunni insieme ai genitori/tutori legali/soggetti affidatari si impegnano a: 

 conoscere e osservare le regole della vita comunitaria e rispettare gli ambienti e gli arredi; 

 essere attenti all’altro e rispettarlo; 

 controllare le proprie manifestazioni emotive: rabbia, ansia, paura; 

 portare a termine il proprio lavoro; 

 essere autonomi nelle attività di routine; 

 usufruire dell’intero tempo scolastico e delle opportunità educative che in esso sono 

organizzate. 
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I genitori/tutori legali/soggetti affidatari si impegnano nei confronti della scuola a: 

 dare fiducia alle insegnanti e alla scuola come Istituzione; 

 portare il bambino o la bambina a scuola con regolarità; 

 rispettare le regole e gli orari; 

 collaborare in sinergia con le insegnanti; 

 aiutare il bambino o la bambina ad accettare e superare le piccole difficoltà; 

 rispettare la privacy riguardante le comunicazioni sui bambini; 

 partecipare agli incontri organizzati dalla scuola e tenersi aggiornati su impegni, scadenze ed iniziative. 

 

Il patto è valido per tutta la durata della scuola dell’infanzia. 
 

 

Art. 15 Patto di corresponsabilità educativa scuola primaria 

 

 

 La scuola si impegna a: La famiglia si impegna a: Lo studente si impegna a: 

O
FF

ER
TA

 

FO
R

M
A

TI
V

A
 

Garantire un piano formativo 

basato su progetti ed iniziative 

volte a promuovere il 

benessere e il successo dello 

studente, la sua valorizzazione 

come persona, la sua 

realizzazione 

umana e culturale. 

Prendere visione del Patto di 

corresponsabilità, condividerlo, 

discuterlo con i propri figli, 

assumendosi la responsabilità di 

quanto espresso e sottoscritto. 

Condividere con gli insegnanti e la 

famiglia la lettura del Patto di 

corresponsabilità, assumendo le 

proprie responsabilità. 

R
EL

A
ZI

O
N

A
LI

TÀ
 

Creare un clima sereno in cui 

stimolare il dialogo e la 

discussione, favorendo le 

conoscenze ed il rapporto 

reciproco tra studenti, 

l'inclusione l’accoglienza, il 

rispetto di sÈ e dell’altro, 

promuovere il talento e 

l’eccellenza, il senso di 

cittadinanza. 

Prendere visione di tutte le 

comunicazioni provenienti dalla 

scuola e partecipare attivamente 

agli incontri fissati dall’Istituto 

Scolastico. 

Mantenere costantemente un 

comportamento positivo e corretto, 

rispettando l’ambiente scolastico, 

inteso come insieme di persone, 

oggetti e situazioni e anche 

adottando un abbigliamento consono 

all’ambiente scolastico, indossando il 

grembiule. 
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P
A

R
TE

C
IP

A
ZI

O
N

E 
Ascoltare e coinvolgere gli 

studenti e le famiglie 

richiamandoli ad un’assunzione 

di responsabilità rispetto a 

quanto espresso nel patto 

formativo. 

Collaborare attivamente per la 

realizzazione di iniziative 

scolastiche e informarsi 

costantemente sul percorso di 

formazione dei propri figli. 

Frequentare regolarmente e con 

puntualità, assolvendo assiduamente 

agli impegni di studio. 

Favorire in modo positivo lo 

svolgimento dell’attività didattica e 

formativa, garantendo 

costantemente la propria 

attenzione e partecipazione alla 

vita della classe. 

IN
TE

R
V

EN
TI

 E
D

U
C

A
TI

V
I 

Comunicare costantemente con 

le famiglie, informandole 

sull’andamento 

educativo/didattico degli 

studenti. 

Far rispettare le norme di 

comportamento, i regolamenti 

ed i divieti. 

Condividere con i docenti linee 

educative comuni, consentendo 

alla scuola di dare continuità ed 

efficacia alla propria azione 

educativa. Con particolare 

attenzione alla frequenza e al 

rispetto dell’orario scolastico. 

Prendere coscienza dei propri punti 

di forza e di debolezza, adoperandosi 

in modo da valorizzare i primi e 

superare i secondi. 

Prestare particolare attenzione alla 

frequenza e al rispetto dell’orario 

scolastico. 

 
Il patto è valido per tutta la durata della scuola primaria. 

 

Art. 16 Patto di corresponsabilità educativa scuola secondaria di I grado 

 
L’Istituzione scolastica si impegna a 

1. Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dei principi 

della Costituzione, dell’identità e nella valorizzazione delle attitudini di ciascuna persona; 

2. Creare un clima educativo di serenità e cooperazione, che favorisca la crescita responsabile delle studentesse e degli 

studenti, che educhi al rispetto delle differenze ed inclinazioni individuali, prevenendo situazioni di disagio, di 

pregiudizio e di emarginazione; 

3. Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, ispirato al principio di equità nei confronti di 

tutti, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima educativo sereno e favorendo il processo di formazione 

di ciascuna studentessa e ciascun studente nel rispetto dei diversi stili e tempi di apprendimento; 

4. Realizzare curricoli disciplinari attenti allo sviluppo delle competenze, nella consapevolezza di appartenere ad una 

dimensione europea, secondo l’organizzazione didattico-metodologica prevista nel Piano triennale dell’offerta 

formativa; 

5. Stimolare la crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo 

sereno e favorendo il processo formativo di ogni studente con riguardo ai suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

6. Valorizzare le diversità individuali nel rispetto delle identità culturali, religiose e politiche; 

7. Garantire il rispetto della dignità di ogni studente e dei suoi diritti, anche in relazione ai bisogni specifici; 

8. Offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo formativo e contrastare la dispersione 

scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza; 

9. Favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della 
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loro salute; 

10. Favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti con disabilità garantendo il diritto all’apprendimento 

di tutte le persone con bisogni educativi speciali; 

11. Promuovere iniziative di accoglienza e integrazione delle studentesse e degli studenti di origine straniera anche in 

collaborazione le altre realtà del territorio, tutelandone l’identità culturale e attivando percorsi didattici personalizzati 

nelle singole discipline; 

12. Stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute delle studentesse e degli studenti, 

anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di contatto con servizi di sostegno e accompagnamento per i 

giovani; 

13. Garantire trasparenza nella formulazione e nella presentazione dei traguardi e degli obiettivi di apprendimento e 

delle modalità di valutazione; 

14. Garantire una valutazione tempestiva e trasparente, esplicitando i criteri di valutazione adottati e in generale relativi ai 

livelli di apprendimento raggiunti; 

15. Garantire trasparenza e tempestività nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le famiglie, nel 

rispetto della privacy. 

16. Garantire la sicurezza on-line dei membri della comunità scolastica. 

17. Garantire l'esistenza di un sistema in grado di consentire il monitoraggio e il controllo interno della sicurezza on-line. 

18. Garantire che le modalità di utilizzo corretto e sicuro delle TIC e di internet siano integrate nel curriculum di 
studio e nelle attività didattiche ed educative delle classi. 

19. Garantire che gli alunni capiscano e seguano le regole per prevenire e contrastare l’utilizzo scorretto e pericoloso 
delle TIC e di internet. (vedi documento di e-Policy). 

20. Mettere in atto tutte le azioni di prevenzione, sensibilizzazione, controllo e intervento relativamente a fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo. 

21. Intervenire con adeguati provvedimenti disciplinari in caso di comportamenti eticamente scorretti e di mancato 
rispetto delle disposizioni di legge o delle regole interne. 

 

I genitori/tutori legali/soggetti affidatari si impegnano a 

1. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta formativa della scuola e dei 

regolamenti dell’Istituto; 

2. Instaurare un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca collaborazione con gli insegnanti, nel 

rispetto di scelte educative e didattiche condivise e della libertà d’insegnamento; 

3. Condividere con gli insegnanti linee educative comuni consentendo alla scuola di dare continuità alla propria azione; 

4. Rispettare lo specifico ruolo educativo dell’istituzione scolastica, instaurando con i docenti, il personale ATA e il 

Dirigente Scolastico un positivo clima di dialogo favorevole allo sviluppo personale dei propri figli;   

5. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli organismi collegiali; 

6. Favorire un’assidua frequenza delle studentesse e degli studenti alle lezioni e alle altre attività della scuola, 

verificandone la regolarità; 

7. Sostenere la motivazione allo studio e l’applicazione al lavoro scolastico delle studentesse e degli studenti; 

8. Mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sulle attività svolte a scuola e sul rendimento scolastico, 

i processi di apprendimento e il comportamento delle studentesse e degli studenti attraverso i colloqui con gli 

insegnanti e la regolare presa visione delle comunicazioni pubblicate sul sito web e sul registro elettronico della scuola 

o inviate via mail e tramite gli altri canali di comunicazione istituzionali della scuola. 

9. Responsabilizzare i propri figli a partecipare attivamente alle proposte educative della scuola; 
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10. Promuovere nei propri figli la consapevolezza dell’importanza del rispetto nei confronti della collettività, in 

particolare dei compagni di classe, di scuola e del personale scolastico; 

11. Educare i propri figli al rispetto delle norme che tutelano il decoro, l’organizzazione e la sicurezza dell’Istituto, nonché 

a un uso consapevole e corretto delle tecnologie informatiche, dell’intelligenza artificiale e dei propri dispositivi 

individuali, in particolare degli smartphone, nel rispetto della privacy e della dignità propria e altrui; 

12. Prestare attenzione a qualsiasi segnale di malessere o di disagio che possa far presumere l’esistenza a scuola di 

rapporti minati da comportamenti di bullismo e cyberbullismo; 

13. Prestare attenzione a qualsiasi segnale che possa lasciar presagire uso o abuso di alcol, sostanze stupefacenti e/o 

qualsiasi altra forma di dipendenza da parte dei propri figli; 

14. Informare l’istituzione scolastica se a conoscenza di fatti veri o presunti individuabili come bullismo o cyberbullismo, 

uso o abuso di alcol, sostanze stupefacenti o altre forme di dipendenza che vedano coinvolti, a qualunque titolo, i 

propri figli o altri studenti della scuola; 

15. Collaborare con la Scuola alla predisposizione e all’attuazione di misure di informazione, prevenzione, contenimento 

e contrasto dei fenomeni suddetti; 

16. Sostenere la linea di condotta della scuola adottata nei confronti dell’utilizzo delle tecnologie dell’Informazione e 
delle Comunicazioni nella didattica. 

17. Concordare con i docenti linee di intervento coerenti e di carattere educativo in relazione ai problemi rilevati per un 
uso non responsabile o pericoloso delle tecnologie digitali o di internet. (Vedasi documento di e-Policy) 

 

 

La studentessa/Lo studente si impegna a 

1. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta formativa della scuola e dei 

regolamenti dell’Istituto; 

2. Rispettare il Regolamento di Istituto, le disposizioni di sicurezza e le norme che regolano lo svolgimento delle attività 

scolastiche; 

3. Collaborare nello sviluppo delle competenze di cittadinanza, in particolare per la tutela della salute e della sicurezza 

di tutta la collettività; 

4. Segnalare tempestivamente al personale scolastico il manifestarsi di qualunque stato di malessere, di difficoltà 

psicologica o di disagio; 

5. Partecipare in modo attivo e responsabile alla vita dell’Istituto, anche attraverso la presenza negli organismi 

collegiali, instaurando un rapporto di collaborazione con gli insegnanti e gli altri operatori della scuola, con le 

compagne e i compagni; 

6. Frequentare regolarmente le lezioni e alle altre attività della scuola, osservando l’orario scolastico e giustificando 

tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze; 

7. Portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative della scuola; 

8. Mantenere un comportamento corretto nell’agire e nel parlare, di rispetto nei confronti di tutto il personale della 

scuola, delle compagne e dei compagni, anche adottando un abbigliamento consono all’ambiente scolastico; 

9. Studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo regolarmente gli impegni 

di studio e gestendo responsabilmente gli impegni extracurricolari ed extrascolastici; 

10. Rispettare locali, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici, senza recare danni al patrimonio della scuola; 

11. Condividere la responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico e di renderlo più bello e accogliente, 

contribuendo ad un clima di benessere, serenità nei rapporti, amore per la scoperta e la conoscenza; 
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12. Avere cura del proprio materiale scolastico e non lasciarlo all’interno dell’edificio scolastico senza l’autorizzazione del 

docente (es. cartellette di arte o tecnologia, sacca di educazione fisica, strumenti musicali, ecc…);  

13. Essere responsabili, in relazione al proprio grado di maturità e di apprendimento, per l'utilizzo dei sistemi delle 
tecnologie digitali in conformità con quanto richiesto dai docenti; 

14. Comprendere l'importanza di adottare buone pratiche di sicurezza on-line quando si utilizzano le tecnologie 
digitali per non correre rischi; 

15. Adottare condotte rispettose degli altri anche quando si comunica in rete; 

16. Esprimere domande o difficoltà o bisogno di aiuto nell’utilizzo delle tecnologie didattiche o di internet ai 
docenti e ai genitori; (vedi documento di e-Policy) 

17. Collaborare a ogni iniziativa della scuola volta ad informare, prevenire, contenere e contrastare fenomeni di bullismo 
e cyberbullismo, di uso/abuso di alcol, sostanze stupefacenti e qualsiasi altra forma di dipendenza e accettare le 
azioni di contrasto, comprese quelle disciplinari, messe in campo dalla scuola stessa; 

18. Accogliere con responsabilità le eventuali sanzioni disciplinari, considerandole come occasione di riflessione sul 
proprio comportamento.  

 

In merito al piano di azione che l’Istituzione scolastica intende attuare al fine di prevenire e contrastare eventuali 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo, facendo riferimento al documento di e-Policy d’Istituto e al Codice interno per la 

prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo: 

- L’Istituzione scolastica si impegna a: 

 

1. Organizzare attività di informazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo e di cyberbullismo; 

2. Stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie; 

3. Creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di tutti, anche attraverso il 

coinvolgimento di associazioni ed enti presenti sul territorio con competenze specifiche; 

4. Vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e monitorando le 

situazioni di disagio personale o sociale. 

 

- I genitori/tutori legali/soggetti affidatari si impegnano a: 

 

1. Conoscere e accettare l’offerta formativa e i regolamenti dell’Istituto con le relative norme disciplinari; 

2. Sostenere e promuovere le iniziative della scuola volte a favorire l’autonomia e il senso di responsabilità anche 

nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie al fine di prevenire e contrastare efficacemente i 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

3. Partecipare alle iniziative di prevenzione e informazione previste dalla scuola; 

4. Segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di cyberbullismo e/o i 

casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza; 

5. Sostenere e accompagnare le proprie figlie e i propri figli nell’esecuzione delle azioni riparatrici decise dalla 

scuola; 

6. Discutere e condividere con le proprie figlie e i propri figli il Patto educativo di corresponsabilità sottoscritto 

con l’Istituzione scolastica. 
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- La studentessa/Lo studente si impegna a: 

1. Usare un linguaggio corretto e rispettoso in tutti gli ambienti frequentati e online; 

2. Utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei regolamenti dell’Istituto, solo per fini didattici e su autorizzazione 

esplicita e motivata dell’insegnante; 

3. Segnalare agli insegnanti e ai genitori episodi di bullismo o cyberbullismo di cui fosse vittima o testimone; 

4. Accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei comportamenti altrui, evitando 

di utilizzare gli strumenti digitali e i mezzi di comunicazione per aggredire, denigrare ingiuriare e molestare altre 

persone, consapevoli che certi comportamenti si configurano come reati perseguibili dalla Legge; 

5. Accettare e mettere in atto le azioni riparatrici decise dalla scuola nei casi in cui a seguito di comportamenti non 

rispettosi dei regolamenti dell’Istituto. 

 
 

Il patto è valido per tutta la durata della scuola secondaria di I grado. 
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TITOLO QUARTO 

Norme comuni 

Art. 17 Prevenzione e cura delle infestazioni parassitarie 

 
Ruolo dei genitori/tutori legali/ soggetti affidatari 

 Garantire la continua e attenta sorveglianza dei propri figli che devono recarsi a scuola esenti da parassiti e 

lendini. Avvisare tempestivamente il personale scolastico in caso di manifestazione di infestazione parassitaria. 

 

Ruolo della scuola 

 Svolgere un ruolo di vigilanza contro la diffusione dell’infestazione in modo da garantire la tutela della 

collettività oltre a quella del singolo individuo. 

 Aiutare i genitori a superare la riluttanza a comunicare la presenza di agenti parassitari e lendini. 

 
Si seguirà quanto previsto dalla circolare ministeriale n. 4 del 13 marzo 1998, la quale spiega che: 
 

 in caso di pediculosi, gli insegnanti sono tenuti ad avvertire tempestivamente la famiglia del bambino, che potrà 

tornare a scuola se la terapia viene eseguita scrupolosamente; 

 il bambino può essere riammesso a scuola già il giorno dopo il primo trattamento con un certificato del pediatra 

o con autocertificazione dei genitori in cui si dichiara che il trattamento è già stato effettuato e che le lendini sono 

state già eliminate oppure che il trattamento non è stato necessario per assenza di pidocchi e/o uova; 

 il Dirigente Scolastico avverte le altre famiglie degli eventuali casi riscontrati in classe, invitandole a monitorare, 

a casa, l’andamento del fenomeno anche nei propri figli; 

 in caso di recidiva, i bambini con pediculosi dovranno essere allontanati dalla scuola/classe fino alla 

presentazione di un certificato di non contagiosità; 

 il distretto sanitario sarà a disposizione per effettuare incontri di educazione sanitaria per i genitori e per il 

personale scolastico. 

 

 

Art. 18 Assicurazione scolastica e contributo dei genitori alla realizzazione dell’offerta formativa 

 

 I docenti forniranno ai genitori o ai rappresentanti di classe, una lista del materiale di facile consumo di dotazione 

individuale. 

 I fondi ricavati da iniziative dei comitati dei genitori, realizzate nel corso dell’anno scolastico, potranno essere 

destinati alla realizzazione di attività deliberate dal Consiglio d’Istituto. 

 La quota assicurativa rimane obbligatoria 

 

 

Art. 19 Uso dei laboratori/biblioteche/aula magna 

 

 I locali di cui sopra sono rimessi alla responsabilità dei docenti che vi conducono la classe che hanno il dovere di 

vigilare sul rispetto degli arredi e sull’utilizzo degli strumenti e dei materiali in dotazione. 
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 In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature o ai locali il docente di turno è tenuto a interrompere le 

attività, se le condizioni di sicurezza lo richiedono, e a segnalare la situazione tempestivamente per l’immediato 

ripristino delle condizioni di efficienza, al fine di individuare eventuali responsabili. 

 L’utilizzo dei laboratori/biblioteche è regolato da orari interni. I laboratori devono essere lasciati in perfetto ordine. 

 Il docente coinvolto avrà cura, all’inizio e alla fine di ogni lezione, di verificare l’integrità di ogni singola postazione 

e di ogni singolo strumento utilizzato. 

 Il docente, qualora alla fine della lezione dovesse rilevare danni non presenti all’inizio, è tenuto a darne 

tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico. 

 Relativamente al piano di sicurezza si farà riferimento a quanto previsto nel Documento di Valutazione del Rischio. 

 L’utilizzo dei vari laboratori sarà maggiormente dettagliato nei regolamenti inerenti a ciascuna tipologia degli 

stessi. 

 In caso di utilizzo dell’Aula Magna per attività didattiche svolte con gli alunni il docente di classe dovrà vigilare 

affinché non vengano danneggiati gli arredi e gli strumenti presenti. I docenti provvederanno inoltre a segnalare in 

apposita bacheca giorno e ora di utilizzo dell’Aula Magna. 

 

Art. 20 Distribuzione materiale informativo e pubblicitario 

 

Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia, che esula dalle attività didattiche, potrà essere 

distribuito nelle classi, o comunque nell’area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. La 

scuola non consente la circolazione di informazione pubblicitaria a scopo economico e speculativo. 

 

Art. 21 Utilizzo dei locali scolastici 

a. L’utilizzo dei locali e delle attrezzature scolastiche può essere concesso solo fuori dell’orario di servizio 

scolastico. Inoltre essi non possono essere dati in uso quando ciò pregiudica il regolare svolgimento delle attività 

didattiche. 

b. I locali scolastici possono essere concessi dal Comune in uso temporaneo ad istituzioni, associazioni, enti o 

gruppi organizzati, secondo le norme vigenti in materia. 

c. I locali e le attrezzature della scuola possono essere temporaneamente utilizzati per le attività previste 

dalla legge: 

 dagli enti locali per lo svolgimento delle attività rientranti nelle loro attribuzioni in materia di istruzione; 

 dagli organi collegiali della Scuola a richiesta previa autorizzazione del Dirigente; 

 da enti, associazioni e privati, per lo svolgimento di attività che realizzino la funzione scuola come centro di 

promozione culturale, sociale e civile, su formale concessione dell’Amministrazione Comunale; 

 dall’Amministrazione Comunale, proprietario dell’immobile e delle attrezzature scolastiche, per lo 

svolgimento di attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale 

e civile, previo assenso del Consiglio di istituto; 

 dalle componenti interni della scuola (genitori, insegnanti, personale non docente) e dagli organi collegiali 

scolastici interni per lo svolgimento di attività culturali, sociali e civili che dovranno comunque inserirsi nelle 

finalità generali della scuola. 

d. Le attività didattiche proprie dell'Istituzione Scolastica hanno assoluta preminenza e priorità rispetto 

all'utilizzo degli enti concessionari, che non dovrà assolutamente interferire con le attività didattiche stesse. 

e. L'utilizzo dei locali da parte di terzi è subordinato inoltre all'osservanza di quanto segue: 
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 è vietato al concessionario l'installazione di strutture fisse o di altro genere, se non previa autorizzazione 

del Comune; 

 per motivi di sicurezza è vietato lasciare incustodite, all'interno dei locali e fuori dell'orario di concessione, 

attrezzature varie; 

 qualsiasi danno, guasto, rottura o malfunzionamento o anomalia all'interno dei locali dovrà essere 

tempestivamente segnalato all'Istituzione Scolastica; 

 l'inosservanza di quanto stabilito al precedente punto comporterà per il concessionario l'assunzione 

a suo carico di eventuali conseguenti responsabilità. I locali dovranno essere   usati   dal   concessionario   

con   diligenza   e, al   termine dell'uso, dovranno essere lasciati in ordine e puliti e comunque in 

condizioni tali da garantire il regolare svolgimento dell'attività didattica della scuola. Eventuali danni arrecati alla 

struttura ed alle attrezzature devono essere risarciti. 

 

 

Art. 22 Somministrazione farmaci a scuola 

La somministrazione di farmaci in ambito scolastico è regolata dal Protocollo Quadro di intesa tra Regione Lombardia 

e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia per la somministrazione dei farmaci e/o gestione dei dispositivi 

medici a scuola del 3 luglio 2025, protocollo n.33900. 

Data l'importanza del tema, si rimanda all'indirizzo online ove reperire il 

documento integrale:   

https://www.iclentate.edu.it/aree-tematiche/somministrazione-farmaci-scuola 

 

Art. 23 Mensa 

Il servizio di refezione scolastica è gestito dal Comune di Lentate sul Seveso. 

Il piano alimentare e la tabella dietetica vengono sottoposte e approvate dall'ATS di competenza attraverso il servizio di 

Dietetica Professionale. 

Diete diverse da quella prevista vanno richieste all’ufficio comunale competente. Per consentire la partecipazione diretta 

degli utenti al funzionamento e al miglioramento del servizio di refezione scolastica è attiva una commissione mensa, 

composta da docenti e genitori. 

L'utilizzo del servizio mensa è, di norma, obbligatorio per gli alunni del Tempo pieno, del Tempo prolungato, salvo 

eccezionali deroghe concesse dal Dirigente Scolastico su richiesta delle famiglie per motivi di particolare gravità. 

Qualunque uscita degli alunni deve essere annotata e giustificata sul registro. 

 

Art. 24 Divieto di fumo 

 
È assolutamente vietato fumare all’interno e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’istituzione scolastica (D.L.N. 

12/09/2013). Le responsabili di plesso e i docenti collaboratori del Dirigente, sono tenute a vigilare sul rispetto di tale 

divieto, ad individuare i trasgressori e a segnalarli al Dirigente Scolastico. 

. 

https://www.iclentate.edu.it/aree-tematiche/somministrazione-farmaci-scuola
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TITOLO QUINTO 
 

SALUTE E SICUREZZA  

In materia di salute e sicurezza il riferimento normativo è dato dal D.Lgs. 81/2008. 

Il DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) viene aggiornato annualmente. 

Il DVRI (Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenze) è richiesto al Comune per il servizio mensa. 

 

Art. 25 Regole fondamentali per la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro e il buon andamento della scuola 

Per garantire la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro, nonché il buon andamento della scuola, si richiamano alcune 

regole fondamentali: 

• La sorveglianza degli alunni deve essere garantita in maniera continua: gli alunni non vanno mai lasciati soli; in caso 

di necessità ci si rivolga ai collaboratori scolastici e, per ogni evenienza da affrontare o situazione da chiarire, si comunichi 

con i collaboratori della Dirigente, con la Dirigente stessa, con la segreteria. L’osservanza del proprio orario di lavoro 

costituisce obbligo di servizio ai sensi del vigente CCNL, pertanto i docenti sono tenuti a trovarsi sul luogo di lavoro 5 

minuti prima. 

• Nella scuola secondaria di I grado i docenti assisteranno all’ingresso e all’uscita degli alunni medesimi secondo 

l’organizzazione predisposta. 

• Nella scuola primaria gli insegnanti accoglieranno i loro alunni a seconda dei diversi plessi e dell’organizzazione 

prevista. 

• In caso di ritardo dei docenti, dovuto a motivi imprevisti, si deve avvisare al più presto la scuola in modo che si 

possa provvedere alla sostituzione momentanea del docente. 

• Inoltre, si precisa la necessità di accompagnare gli alunni di scuola primaria e secondaria all’uscita oltre gli spazi di 

pertinenza della scuola, affidandoli direttamente ai genitori o agli adulti delegati. Nel caso in cui gli alunni usufruiscano 

dell’uscita autonoma, a seguito di autorizzazione per l’uscita autonoma per i minori di 14 anni, rilasciata alla scuola da 

parte dei genitori o dei tutori, gli alunni potranno uscire in autonomia. Si precisa che da normativa l’uscita autonoma è 

prevista soltanto al termine dell’orario scolastico. 

• Per la scuola dell’infanzia si segue l’organizzazione stabilita nei due plessi. 

• Si ricorda che la struttura della scuola presenta diverse possibilità di rischio: è compito di ognuno vigilare affinché 

non avvengano incidenti, segnalando direttamente alla segreteria particolari situazioni. 

• A questo proposito si ricorda l’osservanza delle procedure previste dalle norme sulla sicurezza e la prevenzione, 

norme e procedure alle quali ciascuno di noi deve attenersi. In presenza di situazioni di rischio e di pericolo i docenti 

sono tenuti ad adottare misure di prevenzione e protezione dettate dal buon senso, dall’esperienza e dalle comuni 

regole per la sicurezza, per prevenire infortuni o fatti spiacevoli a danno di persone o cose. 
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• La sorveglianza all’ingresso e all’uscita è affidata ai docenti e ai collaboratori scolastici in servizio. 

• La sorveglianza nelle aule è affidata ai docenti in orario. La sorveglianza nei corridoi deve essere assicurata dai 

collaboratori scolastici. Durante l’intervallo il controllo sarà assicurato dai docenti e dai collaboratori scolastici in 

servizio. Gli ingressi rimarranno chiusi e saranno sorvegliati dal personale non docente per evitare uscite dalla scuola. 

Durante l’intervallo, i docenti in servizio assicureranno la sorveglianza. I collaboratori, invece, vigileranno perché non 

si creino assembramenti in prossimità dei bagni. Si deve evitare di lasciare, per qualsiasi motivo, gli alunni da soli. 

• Il docente che, durante l’espletamento dell’attività didattica debba, per necessità, assentarsi temporaneamente dalla 

classe, prima di allontanarsi dalla scolaresca deve incaricare un collaboratore scolastico di vigilare sugli alunni sino al 

suo ritorno. 

• Tutti i docenti sono invitati a prendere visione dell’orario delle lezioni e a rispettarlo, con attenta considerazione delle 

ore eventualmente a disposizione per supplenze. 

• Durante il cambio dell’ora, i docenti si sposteranno velocemente da una classe all’altra come da orario ed i 

collaboratori vigileranno nei corridoi: la celerità degli spostamenti è una misura necessaria per garantire la 

sorveglianza continua degli alunni, ed è indice di rispetto nei confronti dei colleghi che si devono recare in altre classi. 

Nel caso in cui qualche classe rimanga scoperta per assenza o ritardo del docente, i collaboratori scolastici dovranno 

informare tempestivamente la Dirigente, i suoi collaboratori o il responsabile di plesso affinché si possano prendere 

le misure necessarie a consentire il regolare svolgimento delle lezioni. 

• I docenti devono aver cura che le attività della classe durante le lezioni non disturbino il regolare svolgimento delle 

lezioni nelle classi vicine. Dovranno pertanto vigilare affinché in tutte le classi sia osservato un comportamento 

ordinato e rispettoso delle regole della convivenza civile. 

• I docenti devono valutare la compatibilità delle attività che si propongono con tempi/spazi/ambiente. 

• I docenti devono porre attenzione a strumenti/materiali che possono rendere pericolose attività che di per sé non 

presentano rischi specifici. 

• Durante le feste in orario scolastico, la vigilanza spetta ai docenti, in orario extrascolastico ai genitori; in occasione del 

ballo di fine anno destinato agli alunni di classe terza della scuola secondaria di I grado verranno rilasciate dai 

genitori/tutori apposite autorizzazioni.  

• In occasioni di feste e di compleanni, potranno essere portati a scuola soltanto cibi preconfezionati con ingredienti 

indicati, facendo attenzione alla dichiarazione degli allergeni. 

• Durante lo spostamento degli alunni, i docenti si assicureranno che ciò avvenga in silenzio e in modo ordinato e la 

vigilanza sugli alunni è affidata ai docenti e al collaboratore scolastico di turno. 

• L’apertura delle finestre nelle aule durante le ore di lezione può essere effettuata solo su autorizzazione e sotto 

responsabilità del docente, il quale deve assicurarsi e vigilare che da tale apertura non derivino rischi per le persone, 

all’interno e all’esterno della scuola. 

• I docenti devono vigilare con attenzione sulle attività degli studenti nei laboratori e nelle palestre, affinché siano 
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rispettate le norme di sicurezza. 

• La figura del “preposto” (i cui doveri sono indicati nell’art. 19 del D. Lgs. 81/2008, Testo Unico sulla sicurezza) è 

ricoperta dal docente nelle ore di lezione. 

• Le assenze degli alunni saranno giustificate e controllate dal docente di classe in servizio la prima ora. In caso di 

numerose assenze giustificate e/o non giustificate il coordinatore di classe provvederà a contattare e/o convocare i 

genitori e a darne tempestiva comunicazione alla Dirigente Scolastica. Il Decreto Legge 123/2023, noto come “Decreto 

Caivano”, convertito in via definitiva in legge n. 159/2023, ha introdotto importanti modifiche alla gestione delle 

assenze scolastiche. Se queste superano i 15 giorni in un trimestre, è necessario avviare procedure per contrastare 

l’elusione scolastica. In caso di assenze superiori alla soglia, la scuola deve distinguere tra assenze giustificate e 

non giustificate. Le assenze giustificate possono includere motivi di salute o altri impedimenti gravi, mentre quelle 

non giustificate aprono la via a ulteriori azioni. Una volta identificate le assenze ingiustificate, la scuola deve 

intraprendere una serie di azioni. In primo luogo, deve inviare una comunicazione ufficiale al genitore o responsabile 

dell’alunno, seguendo gli standard degli atti amministrativi. Se riceve motivazioni in risposta, la scuola deve valutarle 

accuratamente. In caso di mancata giustificazione, la scuola deve informare il sindaco, che a sua volta ammonirà il 

responsabile dell’alunno per non aver adempiuto all’obbligo di istruzione. Gli ingressi posticipati e i permessi di uscita 

anticipata possono essere accordati solo se l’alunno viene accompagnato e prelevato da uno dei genitori o da adulti 

delegati. Il docente di classe scriverà sul registro elettronico l’orario di entrata o di uscita e prenderà in consegna 

l’apposito permesso cartaceo con firma del genitore o del delegato. Se il ritardo è abituale il coordinatore di classe 

contatterà e/o convocherà i genitori e ne darà comunicazione alla Dirigente Scolastica. I coordinatori di classe 

comunicheranno per iscritto alla Dirigente Scolastica, tramite indirizzo di posta elettronica della scuola, il nome degli 

alunni che hanno superato i 15 giorni di assenza. 

• Per le misure disciplinari ci si attenga a quanto previsto dal Regolamento di disciplina. In caso di comportamenti di 

rilevanza disciplinare degli alunni, è opportuno annotare i fatti sul registro elettronico e, per comportamenti 

particolarmente gravi, avvisare la dirigente scolastica o i collaboratori della dirigente scolastica al termine dell’ora di 

lezione. 

• Si puntualizza, in particolare, che non è ammesso l’allontanamento degli alunni dall’aula per motivi disciplinari 

perché l’allontanamento non fa venir meno né riduce la responsabilità rispetto alla vigilanza. I registri di classe e il 

registro personale del docente esistono solo nel formato elettronico e se ne raccomanda la puntuale compilazione a 

cui il docente deve dedicare massima cura e attenzione. 

• Le comunicazioni avverranno a mezzo di circolari. Ognuno è tenuto a prenderne visione, al proprio indirizzo di posta 

elettronica e/o sul sito web istituzionale della scuola e/o tramite bacheca del registro elettronico. 

• Tutte le assenze del personale, devono essere comunicate alla segreteria e ai responsabili di plesso per la scuola 

dell’infanzia e primaria, al responsabile dell’orario per la scuola secondaria di I grado. Le assenze vanno comunicate in 

segreteria non oltre le ore 7:45 

• La segreteria provvederà ad informare la presidenza e a predisporre la richiesta di visita fiscale, in caso di malattia. 
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• Le assenze relative alle riunioni degli organi collegiali, salvo casi improvvisi ed eccezionali, vanno comunicate in 

segreteria con almeno due ore di anticipo rispetto all’ora fissata per la riunione. 

• La sorveglianza dell’atrio, dei corridoi, scale e ascensori è affidata ai collaboratori scolastici. A loro compete anche la 

puntuale apertura e chiusura dei cancelli. 

• I collaboratori scolastici, soprattutto nei momenti critici dell’entrata e dell’uscita degli studenti, del cambio orario e 

dell’intervallo, devono trovarsi nei punti dell’edificio loro assegnati per la vigilanza; nel caso in cui il collaboratore 

scolastico debba allontanarsi per necessità deve avvisare i docenti e la segreteria. 

• I collaboratori scolastici in servizio ai piani devono sorvegliare con particolare attenzione le porte secondarie e/o di 

emergenza, per impedire uscite non autorizzate – anche temporanee – degli studenti. 

• Gli alunni devono mantenere un comportamento corretto nei confronti degli altri alunni, dei docenti, del personale 

ausiliario e ATA in generale, e delle eventuali altre persone presenti nella scuola a qualsiasi titolo. 

• Gli alunni devono rispettare le strutture, le attrezzature, le suppellettili e gli arredi scolastici, nonché gli spazi che 

vanno sempre mantenuti puliti ed in ordine anche nel rispetto della raccolta differenziata. 

• Agli alunni è fatto assoluto divieto di spostarsi all’interno della scuola senza permesso e/o correndo e/o operando e 

muovendosi in modo da arrecare danno a sé stessi, a terzi e alle cose. 

• Le uscite degli studenti dall’aula durante le ore di lezione non sono di norma consentite. Esse possono essere 

concesse dai docenti solo in casi eccezionali e per un tempo limitato. 

• Non è mai consentita l’uscita di più di uno studente alla volta dall’aula. 

• Gli alunni non possono svolgere attività non rientranti nell’attività didattica (fare fotocopie, prendere o portare sussidi 

e materiali). 

• Si ricorda che l’uso dello smartphone e di altri dispositivi elettronici per registrare o riprodurre immagini e filmati 

costituisce una grave infrazione. Per l’eventuale consegna, custodia e ritiro di smartphone si richiama la circolare 

interna prot. n. 9486 del 15/09/2025. 

• Agli alunni è vietato trattenersi nei locali e in tutte le pertinenze della scuola dopo la fine della lezione e delle attività 

programmate dai docenti e dagli organismi collegiali. 

• La scuola non si assume l’onere né la responsabilità di vigilanza e sorveglianza degli alunni che arrivino a scuola 

anticipatamente rispetto all’orario di ingresso stabilito prima dell’inizio delle lezioni, o che sostino all’uscita, dopo 

l’orario scolastico, negli spazi antistanti la scuola. 

• Agli alunni, al personale docente e ATA tutto e ai visitatori o persone occasionalmente presenti a scuola, è vietato 

correre, spingersi e urtarsi durante i loro spostamenti all’interno della scuola, che devono sempre avvenire in modo 

ordinato. Essi devono mantenere un comportamento corretto e mai arrecare danno a sé stessi, a terzi e alle cose. 

• Non è consentito l’accesso nei locali della scuola se è esposto il cartello che indica che il pavimento è bagnato o si 
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segnala un pericolo. 

• In ottemperanza alla normativa vigente, è vietato fumare nei locali scolastici e nelle aree di pertinenza esterne 

dell’istituto scolastico. La scuola è per definizione “ambiente educativo”: il divieto di fumo in tutti gli spazi scolastici 

(interni ed esterni) oltre ad essere stabilito dalla legge, risponde ad una precisa esigenza educativa. Tutto il personale 

della scuola è tenuto ad osservare tale divieto e a vigilare affinché sia rispettato anche dall’utenza esterna. 

• I collaboratori scolastici sono tenuti a: 

- svolgere mansioni di sorveglianza degli alunni in occasione di momentanea e breve assenza degli insegnanti e collaborare 

con i docenti nella sorveglianza durante gli spostamenti degli alunni nei locali scolastici; 

- tenere chiuse e controllate le uscite; 

- controllare la stabilità degli arredi; 

- tenere chiuso l’armadietto del primo soccorso; 

- custodire i materiali per la pulizia in spazio chiuso, con le chiavi collocate in luogo non accessibile agli alunni; 

- pulire e disinfettare scrupolosamente gli ambienti scolastici, soprattutto i servizi igienici;  

- tenere asciutti i pavimenti o utilizzare l'apposito segnale in caso di pavimento bagnato; 

- non lasciare incustodito il carrello per le pulizie. 

 

 

Art. 26 Sicurezza informatica 

 

In tema di sicurezza informatica, i docenti sono tenuti a vigilare su un uso corretto degli strumenti multimediali in dotazione 

della scuola. 

Si rammenta che, per garantire la sicurezza e il benessere degli alunni e per prevenire qualunque fenomeno di cyberbullismo, 

è vietato introdurre nella scuola cellulari, tablet, smartphone, ecc. personali. Per la scuola secondaria, in casi eccezionali, su 

richiesta dei genitori e nel rispetto del regolamento relativo all’utilizzo di tali device, gli alunni possono portare a scuola 

smartphone/cellulare. L’autorizzazione è revocata nel momento in cui non vengono rispettate le regole stabilite. 

I genitori degli alunni, per i quali la norma (L. 170/2010) prevede l'utilizzo a scuola di strumenti compensativi quali 

computer, tablet, ecc. con programmi specifici, sono da considerarsi responsabili sia dell'hardware che del software di tali 

dispositivi. L’utilizzo di tali dispositivi è da concordare con i docenti. 

Durante le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di istruzione è vietato portare con sé lo smartphone e/o lo 

smartwatch.  

Nell’a.s. 2024/25 l’Istituto Comprensivo ha rinnovato il regolamento di e-Policy e ha redatto il Codice Interno per la 

prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo che integrano il paragrafo SICUREZZA DEGLI ALUNNI. 
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Art. 27  Regolamento per l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale nella scuola secondaria di primo grado 
 

1. Divieto di assegnazione di compiti con IA  

Non è consentito assegnare agli studenti compiti che prevedano l’utilizzo diretto di strumenti di Intelligenza Artificiale, al fine 

di tutelare l’autenticità del processo di apprendimento e promuovere lo sviluppo delle competenze personali.  

2. Utilizzo solo sotto supervisione docente  

L’uso di strumenti di IA da parte degli studenti è ammesso esclusivamente sotto la supervisione diretta di un docente, in 

contesti didattici strutturati e controllati. Non è ammesso l’uso autonomo dell’IA da parte degli studenti.  

3. Ruolo centrale dell’intervento umano  

L’adozione dell’IA deve sempre prevedere il controllo umano, in particolare da parte del docente o del dirigente scolastico, 

per garantire l’equità, la trasparenza e la sicurezza del processo educativo.  

4. Formazione e consapevolezza  

L’utilizzo dell’IA deve essere accompagnato da percorsi di formazione per studenti e personale scolastico, volti a sviluppare 

competenze digitali, pensiero critico e consapevolezza etica.  

5. Tutela dei dati personali  

È vietato l’uso di strumenti di IA che comportino il trattamento di dati personali degli studenti senza esplicita autorizzazione e 

nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati (GDPR).  

6. Divieto di utilizzo per la valutazione automatizzata  

È vietato l’impiego di sistemi di IA per la valutazione automatica degli studenti, per l’ammissione a percorsi formativi o per il 

monitoraggio dei comportamenti durante le prove.  

7. Trasparenza e spiegabilità  

I sistemi di IA utilizzati devono essere comprensibili e spiegabili. Gli studenti e le famiglie devono essere informati in modo 

chiaro sul funzionamento e sulle finalità degli strumenti impiegati.  

8. Divieto di categorizzazione e profilazione  

È vietato l’uso di IA per la profilazione degli studenti o la categorizzazione basata su caratteristiche personali, sociali o 

comportamentali.  

9. Uso etico e inclusivo  

L’IA deve essere utilizzata per favorire l’inclusione, il rispetto delle diversità e la personalizzazione dei percorsi educativi, senza 

generare discriminazioni o esclusioni.  

10. Deroghe e violazioni del presente regolamento  

Ogni utilizzo dell’Intelligenza Artificiale che si discosti dalle disposizioni del presente regolamento deve essere 

preventivamente sottoposto all’approvazione formale del dirigente scolastico. La dirigenza ha il compito di garantire un 

monitoraggio costante, verificando la conformità alle normative vigenti e intervenendo tempestivamente in caso di 

irregolarità. L’adozione di strumenti di IA non autorizzati sarà considerata una violazione delle regole scolastiche e potrà 

comportare provvedimenti disciplinari.  
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Art. 28 Infortuni 

La scuola e tutti i suoi operatori sono attivi al fine di predisporre tutte le misure possibili e utili per prevenire infortuni ed 

incidenti e per attuare i comportamenti e gli interventi più idonei nel caso in cui si verifichi un incidente. 

In caso di incidenti o malori improvvisi degli alunni, si garantirà il primo soccorso (vedi apposita squadra) e si provvederà ad 

avvisare tempestivamente la famiglia. Se gli incidenti o i malori risultassero di particolare gravità, verrà prima di tutto 

chiamato il 112. 

Relativamente agli infortuni, i docenti dovranno presentare, entro le 24 ore, relazione scritta all’ufficio di segreteria per 

ogni situazione di infortunio verificatasi durante il loro servizio. 

I genitori/tutori legali/ soggetti affidatari dovranno presentare eventuale certificato del pronto soccorso entro 48 ore. 

Sarà cura della Segreteria inoltrare la denuncia, corredata dalla documentazione richiesta, ai relativi uffici competenti. 
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TITOLO SESTO 

 

ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

 

 

Art. 29 Funzionamento dell'Istituto Comprensivo 

 
 

SCUOLA DELL'INFANZIA 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sedi: Birago e Lentate 

 
Lezioni dal lunedì al venerdì 

 

8.00 - 8.25: ingresso 

(Per i nuovi inserimenti l’orario di ingresso è 8.40 – 9.00) 

8.25 – 9.00: gioco/attività libere 

9.00 - 11.15: attività didattico/educative 

11.15 – 11.50: attività ludiche 

11.50 – 12.00: preparazione al pranzo 

12.00 – 13.00: mensa 

12.55 – 13.00: uscita intermedia 

13.00 – 14.00: attività ludiche 

14.00 – 15.30: attività didattico/educative  

15.30 – 15.45: preparazione all’uscita 

15.45 – 16.00: uscita 
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SCUOLA PRIMARIA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

40 ore settimanali 

 

Sede di Birago: 

 

7. 55: ingresso 

8.00 – 12.00: attività didattica 

12.00 – 14.00: mensa e attività ludica 

14.00 – 16.00: attività didattica 

 

Sede di Lentate: 

 

8.10: ingresso 

8.15 – 12.15: attività didattica 

12.15 – 14.15: mensa e attività ludica 

14.15– 16.15: attività didattica 

35 ore settimanali, di cui 5 di 

mensa (3 ore gestite dalla scuola 

e 2 dal Comune)  

Sedi: Camnago e Copreno 

Lezioni dal lunedì al venerdì 

 

7. 55: ingresso 

8.00 – 12.00: attività didattica 

12.00 – 13.00: mensa 

13.00 – 15.00: attività didattica 
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IL CURRICOLO DELL’AUTONOMIA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

 Classe 1° Classe 2°* Classe 3°/4°/5°* 

Disciplina 
 
curricolo 

autonomia 
 
curricolo 

autonomia 
 
Curricolo 

autonomia 

Italiano  8  8  7 

Matematica  8  7  7 

Storia  2  2  2 

Geografia  1  1  1 

Scienze e 
Tecnologia 

 2  2  2 

Ed.Civica Trasversale a tutte le discipline 

Arte  2  2  2 

Motoria  2  2  2 

Musica  1  1  1 

Inglese  2  3  4 

Religione  2  2  2 

 

* Classi a cui vengono somministrate le Prove Invalsi 
 
 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

 
Tempo ordinario 30 ore 
 

 
Tempo prolungato 36 ore 

 
Lezioni dal lunedì al venerdì 
 

 
Lezioni dal lunedì al venerdì 

7. 55: ingresso 

8.00 – 14.00: attività didattica 
 

 
Le ore sono di 60 minuti 

Lunedì – mercoledì - venerdì 

7. 55: ingresso 

8.00 – 13.00: attività didattica 

13.00 – 14.00: mensa 
14.00 – 16.00: attività didattica 
 

 

Sono previsti due intervalli al termine della II e al 
termine della IV ora 

 
Martedì - giovedì 

7. 55: ingresso 
8.00 – 14.00: attività didattica 

Le ore sono di 60 minuti 
Sono previsti due intervalli al termine della II e al 
termine della IV ora 
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Tempo musicale: 

classe I  a.s. 2025/26 (36 ore) 

Lezioni dal lunedì al venerdì: 

 Lunedì, mercoledì e venerdì: 
7. 55: ingresso 
8.00 – 16.00: attività didattica (due giorni con mensa, un giorno con pranzo al sacco) 

 Martedì e giovedì: 

7. 55: ingresso 

8.00 – 14.00: attività didattica 

Le ore sono di 60 minuti 

Sono previsti due intervalli al termine della II e al termine della IV ora 

 

classe II  a.s. 2025/26 (34 ore) 

Lezioni dal lunedì al venerdì* 

7. 55: ingresso 

8.00 – 14.00: attività didattica 

*Due giorni di attività didattica 8-16. Per i due pomeriggi non è prevista la mensa ma il pranzo al sacco. 

Le ore sono di 60 minuti 

Sono previsti due intervalli al termine della II e al termine della IV ora 

 

 

classe III  a.s. 2025/26 (34 ore) 

Lezioni dal lunedì al venerdì* 

7. 55: ingresso 

8.00 – 14.00: attività didattica 

*Un giorno attività didattica 8-16 con mensa e un giorno di attività didattica 8-16 con pranzo al sacco. 

 
Le ore sono di 60 minuti 

Sono previsti due intervalli al termine della II e al termine della IV ora 
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Monte-ore settimanale Secondaria 1° grado 

 

 

Discipline Tempo ordinario Tempo prolungato Tempo musicale 

Italiano  
 
Geografia  
 
Storia 
 

 
 
10 

 
 
10 

 
 
10 

Inglese 3 3 3 

Spagnolo 2 2 2 

Matematica e Scienze 6 6 6 

Informatica - 1 - 

Tecnologia 2 2 2 

Arte e Immagine 2 2 2 

Educazione Musicale 2 2 2 

Scienze Motorie 2 2 2 

Religione/Alternativa IRC 1 1 1 

Attività di laboratorio - 2 - 

Strumento - - 2* 

Orchestra - - 1 

Teoria musicale - - 1** 

Mensa - 3 *** 

Ed. Civica  TRASVERSALE TRASVERSALE TRASVERSALE 

Totale ore 30 36 **** 

 

*La proposta degli strumenti è la seguente: violino, pianoforte,  clarinetto, chitarra. 

**Non previsto per la classe terza a.s. 2025/26. 

*** Classe prima a.s. 2025/2026 due mense e un pranzo “al sacco”; classe seconda a.s. 2025/26 due pranzi “al sacco”; 
classe terza a.s. 2025/2026 una mensa e un pranzo “al sacco”. 

**** Classe prima a.s. 2025/2026 36 ore; classi seconda e terza a.s. 2025/2026 34 ore. 
 
 

 

 

Per il buon funzionamento della scuola è necessario il rispetto degli orari 

 

 

Per la Scuola dell’Infanzia 

I bambini devono essere accompagnati e ripresi dai genitori/tutori legali/ soggetti affidatari o da una persona 
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maggiorenne autorizzata preventivamente con delega scritta della famiglia. 

I bambini devono essere accompagnati fino alle proprie sezioni nel plesso di Lentate o fino all’ingresso principale nel 

plesso di Birago dai genitori o adulti delegati che, sia per la mattina che per il pomeriggio, non possono trattenersi oltre 

il tempo strettamente necessario nei locali della scuola, giardini e piazzali compresi. Al di fuori dell’orario d’ingresso e di 

uscita, le famiglie non possono accedere ai locali scolastici, salvo convocazione da parte degli insegnanti. 

In caso di assenze non motivate superiori ai trenta giorni, si emetterà un decreto di depennamento. 

 

Per la Scuola Primaria 

Gli alunni dei plessi di Birago, Camnago e Lentate entrano nel cortile dell’edificio scolastico nei cinque minuti che precedono 

l’inizio delle lezioni, accolti dai rispettivi docenti, con i quali si recheranno nelle classi. Nel plesso di Copreno gli alunni 

attendono sul marciapiede antistante l’edificio scolastico nei cinque minuti che precedono l’inizio delle lezioni, accolti dai 

rispettivi docenti, con i quali si recheranno nelle classi. Durante l’ingresso e l’uscita degli alunni non è consentita la sosta 

dei genitori all’interno dell’edificio. 

Durante lo svolgimento delle lezioni, i genitori possono accedere alle aule solo se invitati dagli insegnanti; per eventuali 

comunicazioni o in altri casi di necessità si rivolgeranno al personale ausiliario. 

È prevista l’uscita degli alunni con accompagnamento fino al cancello da parte del personale docente e con sorveglianza 

da parte dei collaboratori scolastici. 

 

Per la Scuola Secondaria 

Gli alunni entrano nel cortile dell’edificio scolastico nei cinque minuti che precedono l’inizio delle lezioni, recandosi 

successivamente nelle rispettive aule accompagnati dai docenti. 

Durante lo svolgimento delle lezioni, i genitori non possono accedere alle aule; per eventuali comunicazioni o in altri casi 

di necessità si rivolgeranno al personale ausiliario. 

È prevista l’uscita degli alunni con accompagnamento fino al cancello da parte del personale docente e con sorveglianza 

da parte dei collaboratori scolastici. 
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TITOLO SETTIMO 

REGOLAMENTAZIONE USCITE AUTONOME, FUORI ORARIO, RITARDI E ASSENZE 

 

Art. 30 Uscite autonome 

 

L’ uscita autonoma per gli alunni minori di 14 anni, compresi gli alunni della scuola primaria, è autorizzata dai genitori e/o 

dai tutori legali e/o dai soggetti affidatari e si riferisce all’uscita a conclusione della giornata scolastica. Pertanto l’uscita 

autonoma non riguarda eventuali richieste di uscita durante l’orario di mensa e neppure eventuali richieste di uscita 

anticipata. La decisione sull’autorizzare o meno l’uscita autonoma dei propri figli della scuola primaria viene rimessa alle 

famiglie e/o ai tutori e/o dai soggetti affidatari così come da articolo 19-bis, legge 172/2017 che recita: “I genitori 

esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari, ai sensi della legge 4 maggio 1983, n.184, dei minori 

di 14 anni, in considerazione dell’età di questi ultimi, del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito 

di un processo volto alla loro autoresponsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di 

istruzione a consentire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell’orario delle lezioni. 

L’autorizzazione esonera il personale scolastico della responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza”. 

 

Art. 31 Uscite fuori orario e ritardi 

Infanzia e primaria: tutti gli alunni che giungono a scuola in ritardo devono essere accompagnati all’interno dell’edificio 

scolastico da un familiare maggiorenne o tutore legale o soggetto affidatario che provvederà a consegnare la 

giustificazione scritta. 

 
Secondaria di 1° grado: tutti gli alunni, eccezionalmente, possono entrare o uscire in orari diversi dall’inizio delle lezioni, 

utilizzando la richiesta presente sul diario e accompagnati o prelevati da un familiare o un delegato. 

In caso di orari di entrata o di uscita dovuti a motivi particolari e prolungati nel corso dell’anno, è necessario acquisire 

l’autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

 
Tutti gli alunni dell’Istituto comprensivo, privi di autorizzazione all’uscita autonoma, che al termine delle lezioni non 

vengono ripresi da scuola, saranno sorvegliati dall’insegnante il quale cercherà di contattare gli adulti di riferimento.  

Qualora non si riuscisse a rintracciare nessuno l’insegnante informerà le forze dell’ordine che informeranno i servizi 

Sociali. 

 

NB: all'inizio dell'anno scolastico le famiglie sono tenute a rilasciare deleghe scritte, con carta d'identità allegata, di tutte 

le persone autorizzate al ritiro dei minori. In caso di variazioni o di inserimenti successivi degli alunni le deleghe possono 

essere presentate anche in corso d'anno. 

 

Art. 32 Assenze 

Nel caso di assenze programmate è opportuno comunicare preventivamente l’assenza stessa alla scuola. 
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La giustificazione delle assenze non avviene, di norma, tramite certificato medico; è sufficiente, per la scuola primaria 

e secondaria di 1° grado, compilare i tagliandi dell'apposita sezione del diario. 

Per sospette malattie contagiose: gli alunni che ne sono affetti potranno frequentare la scuola solo se il proprio medico 

curante autorizza per iscritto la permanenza in comunità. 

Dopo un infortunio, un intervento chirurgico o per limitazioni fisiche (es. gesso, punti ecc...) o difficoltà segnalate dalla 

famiglia del bambino, per sollevare le insegnanti e la stessa scuola dalla responsabilità della frequenza, si chiede 

un'attestazione scritta del medico e/o della famiglia. 

L’assenza da scuola dei propri figli, anche se interessa un solo giorno, deve essere comunque giustificata sul diario 

e registrata dai docenti sul registro elettronico. 

Per la scuola secondaria di 1° grado la legge prevede un limite massimo di assenze. Ai fini della validità dell’anno scolastico 

e per la valutazione degli alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale. Il limite massimo di 

assenze - il 25% dell'orario annuale personalizzato – è derogabile secondo i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti. 

L’impossibilita di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del ciclo. 

Riferimenti normativi: d.lgs. 59/2004, art. 11 e DPR n° 122/2009, art. 2, comma 10. 

Per la scuola primaria e secondaria di 1° grado le assenze degli alunni saranno giustificate e controllate dal docente di 

classe in servizio la prima ora. In caso di numerose assenze giustificate e/o non giustificate il coordinatore di classe 

provvederà a contattare e/o convocare i genitori e a darne tempestiva comunicazione alla Dirigente Scolastica. Il Decreto 

Legge 123/2023, noto come “Decreto Caivano”, convertito in via definitiva in legge n. 159/2023, ha introdotto importanti 

modifiche alla gestione delle assenze scolastiche. Se queste superano i 15 giorni in un trimestre, è necessario avviare 

procedure per contrastare l’elusione scolastica. In caso di assenze superiori alla soglia, la scuola deve distinguere tra 

assenze giustificate e assenze non giustificate. Le assenze giustificate possono includere motivi di salute o altri 

impedimenti gravi, mentre quelle non giustificate aprono la via a ulteriori azioni. Una volta identificate le assenze 

ingiustificate, la scuola deve intraprendere una serie di azioni. In primo luogo, deve inviare una comunicazione ufficiale al 

genitore o responsabile dell’alunno, seguendo gli standard degli atti amministrativi. Se riceve motivazione in risposta, la 

scuola deve valutarle accuratamente. In caso di mancata giustificazione, la scuola deve informare il sindaco, che a sua 

volta ammonirà il responsabile dell’alunno per non aver adempiuto all’obbligo di istruzione. 

Per quanto riguarda le patologie più gravi, le famiglie possono richiedere la scuola in ospedale e/o l'istruzione domiciliare, 

secondo le modalità stabilite da Regione Lombardia. 

Per quanto concerne le assenze prolungate alla Scuola dell'infanzia, vedi pag. 32 del presente Regolamento (art. 29). 

 

Art. 33 Reperibilità delle famiglie 

I genitori degli alunni sono tenuti a lasciare in segreteria i recapiti telefonici, in modo da poter essere tempestivamente 

rintracciati in caso di necessità durante la permanenza dei figli a scuola e di comunicarne eventuali variazioni.  
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TITOLO OTTAVO 

CRITERI DI AMMISSIONE E FORMAZIONE CLASSI 

 
 

 

Art. 34 Scuola dell’Infanzia 

 
CRITERI DI PRECEDENZA NELL’ACCOGLIMENTO DEGLI ALUNNI  

ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
Sono iscritti con precedenza tutti gli alunni che hanno già frequentato nell’anno precedente e che hanno presentato la 

riconferma. In caso di trasferimento ad altro plesso interno all’Istituto Comprensivo, gli alunni già frequentanti hanno la 

precedenza rispetto ai nuovi iscritti. Il numero degli alunni che potrà essere accolto in ciascun plesso dipenderà dalle 

dimensioni effettive delle sezioni disponibili, in accordo con le disposizioni del D.M. del 18/12/1975 e potrebbero, 

pertanto, essere inferiori rispetto ai valori massimi previsti dal DPR 20 marzo 2009 n. 81. Gli alunni in lista di attesa l’anno 

precedente avranno priorità. Per i nuovi iscritti nei termini, nel caso in cui il numero di richieste sia superiore ai posti 

disponibili per l’accesso all’Istituto Comprensivo o ad uno specifico plesso, si stabiliscono i seguenti criteri che dovranno 

essere posseduti all’atto della dichiarazione: 

 

TABELLA A 

A. Alunni residenti nel comune di Lentate sul Seveso 100 punti 

B. Alunni con disabilità residenti a Lentate sul Seveso Ulteriori 100 punti 

C. Alunni residenti nella frazione del plesso richiesto 
 

50 punti 

D. Alunni che abbiano fratelli già frequentanti lo stesso plesso o il plesso adiacente 50 per il primo 
fratello  
20 punti per ogni 
altro fratello 

E. Alunni con disabilità, non residenti, i cui genitori lavorino a Lentate sul Seveso o i cui 
parenti di primo grado vivano a Lentate sul Seveso 

30 punti 

F. Situazione di difficoltà socio-economica segnalata dai Servizi Sociali 20 punti 

G. Alunni senza uno o più genitori 20 punti 

H. Alunni i cui genitori lavorino entrambi 20 punti 

I. Particolari esigenze di assistenza a un familiare convivente segnalato dai Servizi Sociali 10 punti (per ogni 
convivente) 

J. Alunni, non residenti, che abbiano un parente di primo grado o altra persona (che abbia 
in custodia l’alunno) con residenza nella frazione del plesso richiesto 

5 punti 

K. Alunni i cui genitori residenti fuori Comune lavorino a Lentate sul Seveso 3 punti 

 

I nuovi iscritti oltre i termini che compiono tre, quattro e cinque anni entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di 

riferimento determineranno una nuova graduatoria, in ordine di arrivo.  

Gli alunni che compiono tre anni nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile dell’anno scolastico di riferimento e che 

sono stati iscritti nei termini costituiranno un’ulteriore graduatoria e verranno graduati utilizzando i punteggi sopra 

riportati. 
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Al fine quindi di individuare le eventuali liste di attesa, i nuovi iscritti verranno graduati in quattro differenti elenchi in 

ordine di priorità:  

1. Alunni che compiono tre, quattro e cinque anni entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento e che siano 

stati iscritti nei termini secondo i criteri della TABELLA A.  

2. Alunni che compiono tre, quattro, cinque anni entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento e che siano 

stati iscritti oltre i termini secondo l’ordine temporale di presentazione delle domande.  

3. Alunni che compiono tre anni entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento iscritti nei termini secondo i 

criteri della TABELLA A.  

4. Alunni che compiono tre anni entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento iscritti oltre i termini secondo 

l’ordine temporale di presentazione delle domande (comunque non oltre il 30 giugno).  

 

Si procederà all’esaurimento degli elenchi precedenti prima di ricorrere a quelli successivi.  

Gli alunni che compiono tre anni entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento, potranno frequentare a partire dal 

giorno successivo al compimento del terzo anno di età.  

La condizione necessaria per l’accoglimento è la relativa autonomia del bambino rispetto alle attività proposte dalla scuola 

e il controllo sfinterico.  

A parità di punteggio verrà seguito l’ordine cronologico di nascita (precedenza ai nati prima).  

Nel caso non sia possibile accogliere una domanda, al termine delle iscrizioni verrà data sollecita comunicazione di non 

accoglimento, per consentire l’opzione verso altra scuola.  

I criteri indicati nel presente articolo si intendono validi anche per l’accoglimento dei bambini nei singoli plessi. 

Ogni alunno che non frequenti la scuola dell’infanzia per più di 30 giorni naturali e consecutivi senza giustificato motivo 

perderà il diritto alla frequenza. 

 
 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI 
 

 

1. equa distribuzione dei bambini con certificazione 

2. equa distribuzione dei bambini stranieri 

3. equa distribuzione di maschi e femmine 
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Art. 35 Scuola Primaria 

 
CRITERI DI PRECEDENZA NELL’ACCOGLIMENTO DEGLI ALUNNI  

ALLA SCUOLA PRIMARIA 
 
Per i nuovi iscritti, nel caso in cui il numero di richieste sia superiore ai posti disponibili per l’accesso all’Istituto Comprensivo 

o ad uno specifico plesso, si stabiliscono i seguenti criteri di priorità: 

 

TABELLA B 

A. Alunni residenti nel comune di Lentate sul Seveso 100 punti 

B. Alunni con disabilità residenti a Lentate sul Seveso Ulteriori 100 punti 

C. Alunni residenti nella frazione del plesso richiesto 
 

50 punti 

D. Alunni che abbiano fratelli già frequentanti lo stesso plesso o il plesso adiacente 
(infanzia e secondaria) 

50 per il primo 
fratello  
20 punti per ogni 
altro fratello 

E. Alunni che abbiano frequentato  la scuola dell’infanzia del nostro istituto  
F. Alunni che abbiano frequentato  la scuola dell’infanzia del nostro istituto nella 
medesima frazione 

30 punti 
 
30 punti 

G. Alunni con disabilità, non residenti, i cui genitori lavorino a Lentate sul Seveso o i cui 
parenti di primo grado vivano a Lentate sul Seveso 

30 punti 

H. Situazione di difficoltà socio-economica segnalata dai Servizi Sociali 20 punti 

I. Alunni senza uno o più genitori 20 punti 

J. Alunni i cui genitori lavorino entrambi 20 punti 

K. Particolari esigenze di assistenza a un familiare convivente segnalato dai Servizi Sociali 10 punti (per ogni 
convivente) 

L. Alunni, non residenti, che abbiano un parente di primo grado o altra persona (che abbia 
in custodia l’alunno) con residenza nella frazione del plesso richiesto 

5 punti 

M. Alunni i cui genitori residenti fuori Comune lavorino a Lentate sul Seveso 3 punti 

 

Le iscrizioni degli alunni residenti nella frazione del plesso richiesto avvenute oltre i termini previsti annualmente 

dall’apposita circolare ministeriale, per esempio a seguito di trasferimento di abitazione, verranno accolte previa 

disponibilità di posti; in mancanza di disponibilità l’alunno verrà accolto presso il plesso dell’Istituto più vicino 

territorialmente sempre a condizione che ci sia disponibilità.  

Nel caso di iscrizione ad anno scolastico già iniziato e a classi già formate, sentito il parere dei docenti, il nuovo alunno 

verrà inserito nella classe ritenuta più adeguata ad accoglierlo.  

Il criterio di precedenza in caso di ex aequo per l’accoglimento delle domande di iscrizione alle classi prime della 

scuola primaria è il SORTEGGIO:  

1) Il criterio si intende valido anche per la precedenza nell’inserimento nei singoli plessi dell’Istituto Comprensivo.  

2) L’eventuale sorteggio avverrà alla presenza del Dirigente Scolastico o suo sostituto, di due membri del Consiglio 

di Istituto (un docente e un genitore) e sarà aperto a tutti i genitori titolari di un interesse diretto, concreto, attuale (ai 

sensi dell’art. 22, c.1, lett. b della L. 241 del 1990), appositamente convocati con comunicazione del Dirigente Scolastico.  

 

Nel caso non sia possibile accogliere una domanda, al termine delle iscrizioni verrà data sollecita comunicazione di non 

accoglimento, per consentire l’opzione verso altra scuola. 
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AMMISSIONE “ANTICIPATARI” SCUOLA PRIMARIA  

Possono iscriversi alla scuola primaria, su richiesta delle famiglie, le bambine e i bambini che compiono i sei anni entro 

il 30 Aprile del successivo anno. La concreta attivazione degli anticipi è subordinata alla quantità di risorse umane 

disponibili da verificare in sede di determinazione degli organici e alla disponibilità di posti; hanno comunque la 

precedenza i bambini obbligati all’iscrizione alla classe prima della scuola primaria, ossia quelli che compiono i 6 anni di 

età entro il 31 Dicembre dell’anno in corso. Le domande di iscrizione dei bambini “anticipatari” saranno, pertanto, 

accettate sempre che sia stata esaurita la lista degli alunni in obbligo d’iscrizione. In presenza di più richieste di anticipo, 

fermo restando il rispetto del numero massimo di alunni previsto nelle classi ai sensi del DPR 81/2009, si considererà 

l’età del bambino; precede colui che ha maggiore età secondo il criterio cronologico di nascita anno, mese, giorno in 

ordine decrescente.  

In caso di assegnazione da parte dell’Ufficio Scolastico di una classe di nuova costituzione a tempo normale e/o a tempo 

pieno, si adotteranno in ordine di priorità i seguenti criteri di scelta degli alunni per l’accesso alla classe:  

1. Scelta espressa in fase di iscrizione da parte della famiglia;  

2. Scelta espressa dalla famiglia successivamente alla fase di iscrizione a seguito di sondaggio effettuato dalla 

scuola;  

3. In caso di persistente esubero, si procede con sorteggio pubblico di cui sono informati, almeno sette giorni 

prima, i diretti interessati. 

 

 

Art. 36 Scuola Secondaria di I grado 

 
CRITERI DI PRECEDENZA NELL’ACCOGLIMENTO DEGLI ALUNNI  

ALLA SCUOLA SECONDARIA 
 

Per i nuovi iscritti, nel caso in cui il numero di richieste sia superiore ai posti disponibili per l’accesso all’Istituto Comprensivo, 

si stabiliscono i seguenti criteri di priorità: 

TABELLA C 

A. Alunni residenti nel comune di Lentate sul Seveso 100 punti 

B. Alunni con disabilità residenti a Lentate sul Seveso Ulteriori 100 punti 

C. Alunni con disabilità, non residenti, i cui genitori lavorino a Lentate sul Seveso o i cui 
parenti di primo grado vivano a Lentate sul Seveso 

30 punti 

D. Alunni che hanno frequentato i segmenti precedenti nel nostro Istituto  

E. Situazione di difficoltà socio-economica segnalata dai Servizi Sociali 20 punti 

F. Alunni i cui genitori lavorino entrambi 20 punti 

G. Particolari esigenze di assistenza a un familiare convivente segnalato dai Servizi Sociali 10 punti  
(per ogni 
convivente) 

H. Alunni che abbiano fratelli nell’I.C. Toti 10 punti per ogni 
fratello 

I. Alunni i cui genitori residenti fuori Comune lavorino a Lentate sul Seveso 5 punti per ogni 
genitore 
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Le iscrizioni degli alunni residenti avvenute oltre i termini previsti annualmente dalla circolare ministeriale apposita, per 

esempio a seguito di trasferimento di abitazione, verranno accolte previa disponibilità di posti; in mancanza di 

disponibilità l’alunno verrà indirizzato verso le scuole secondarie più vicine.  

Nel caso di iscrizione ad anno scolastico già iniziato e a classi già formate, sentito il parere dei docenti della classe, il nuovo 

alunno verrà inserito nella classe ritenuta più adeguata ad accoglierlo. 

Il criterio di precedenza in caso di ex aequo per l’accoglimento delle domande di iscrizione alle classi prime della scuola 

secondaria è il SORTEGGIO:  

1) Il criterio si intende valido anche per la precedenza nell’inserimento nei singoli plessi dell’Istituto Comprensivo.  

2) L’eventuale sorteggio avverrà alla presenza del Dirigente Scolastico o suo sostituto, di due membri del Consiglio 

di Istituto (un docente e un genitore) e sarà aperto a tutti i genitori titolari di un interesse diretto, concreto, attuale (ai 

sensi dell’art. 22, c.1, lett. b della L. 241 del 1990), appositamente convocati con comunicazione del Dirigente Scolastico.  

 

Nel caso non sia possibile accogliere una domanda, al termine delle iscrizioni verrà data sollecita comunicazione di non 

accoglimento, per consentire l’opzione verso altra scuola. 

 

 

Art. 37 Criteri per la formazione delle classi prime 

SCUOLA PRIMARIA 

Al fine della formazione delle classi di scuola primaria (secondo il tempo scuola scelto dalle famiglie) si terrà conto dei 

seguenti criteri: 

 Una equa distribuzione numerica degli alunni 

 Una equilibrata distribuzione di alunni maschi e femmine 

 Una equilibrata distribuzione di alunni stranieri 

 Una equilibrata distribuzione di alunni con disabilità 

 Una equilibrata distribuzione di alunni con Bisogni educativi speciali 

 Una equa distribuzione degli alunni anticipatari 

Si terrà conto delle valutazioni e delle osservazioni degli insegnanti delle scuole dell’infanzia di provenienza relativamente 

alle competenze relazionali e cognitive. Si terrà conto anche delle situazioni di incompatibilità tra alunni per i quali non è 

opportuna la frequenza nella stessa classe. 

Sarà cura della “commissione formazione classi” inserire nella stessa sezione almeno 2 alunni provenienti dalla stessa scuola 

dell’infanzia per evitare che qualche bambino non trovi nessuno del gruppo amicale della scuola di provenienza. 

I gemelli di norma vengono inseriti in classi distinte salvo diversa indicazione delle famiglie e delle docenti della scuola 

dell’infanzia. 

Il gruppo degli alunni provenienti dalla Scuola dell’infanzia di Cimnago verrà collocato nella stessa classe. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Al fine della formazione delle classi prime della scuola secondaria di primo grado, si terrà conto dei seguenti criteri, al fine di 

formare classi eterogenee al loro interno ed omogenee tra di loro: 

 Una equa distribuzione numerica degli alunni 

 Una equilibrata distribuzione di alunni maschi e femmine 

 Una equilibrata distribuzione di alunni stranieri 

 Una equilibrata distribuzione di alunni con disabilità 

 Una equilibrata distribuzione di alunni con Bisogni educativi speciali 

 Eterogeneità delle competenze cognitive e relazionali sulla base delle informazioni ottenute negli incontri con gli insegnanti 

delle scuole primarie di provenienza e sulla base dell’esame dei documenti di valutazione acquisiti agli atti. Si terrà conto 

delle valutazioni e delle osservazioni degli insegnanti delle scuole primarie di provenienza, delle segnalazioni di situazioni di 

incompatibilità tra alunni per i quali non è opportuna la frequenza della stessa classe. 

Nel caso di alunni provenienti dalla stessa scuola primaria sarà cura della commissione inserire nella stessa sezione almeno 

due alunni provenienti dalla stessa scuola per evitare che qualche bambino non trovi nessuno del gruppo amicale della 

primaria di provenienza. 

 

Art. 38 Criteri di ammissione all’indirizzo musicale 

I Percorsi ordinamentali a Indirizzo Musicale costituiscono parte integrante del piano triennale dell’offerta formativa, in 

coerenza con il curricolo dell’Istituto e con le Indicazioni nazionali per il curricolo, si sviluppano attraverso l’integrazione 

dell’insegnamento dello strumento musicale con la disciplina di musica.  

I percorsi a indirizzo musicale concorrono alla più consapevole acquisizione del linguaggio musicale da parte dell’alunna e 

dell’alunno integrando gli aspetti tecnico pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali, fornendo, altresì, occasioni di 

integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di svantaggio. 

Per accedere ai percorsi a indirizzo musicale le famiglie, all’atto dell’iscrizione dell’alunna o dell’alunno alla classe prima della 

scuola secondaria di primo grado, manifestano la volontà di frequentare i percorsi a indirizzo musicale. Per essere ammessi 

ai percorsi bisognerà sostenere una prova orientativo-attitudinale.  

Per accedere alla prova NON è indispensabile saper suonare uno strumento o avere delle competenze musicali pregresse. 

La prova sarà preparata e valutata da un’apposita Commissione interna, presieduta dal dirigente scolastico o da un suo 

delegato. La Commissione sarà composta da almeno un docente per ognuna delle specialità strumentali previste e da un 

docente di musica.  

Per gli alunni con DSA verranno attuate le misure dispensative e compensative; in generale, dove necessario, le richieste 

verranno semplificate, ridotte e ripetute all’occorrenza.  

Per gli alunni con disabilità è prevista una prova diversificata tenuto conto degli obiettivi previsti nel PEI.  

La prova di ammissione verrà programmata sulla base delle richieste di iscrizione e resa nota ai candidati tramite avviso sul 
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sito istituzionale della scuola. Ogni candidato riceverà la comunicazione dalla segreteria contenente l’indicazione del giorno 

e dell’orario personale di convocazione.  

La prova verrà svolta presso la scuola secondaria di I grado di Lentate sul Seveso. Nel caso in cui non fosse possibile 

presentarsi alla prova, sarà necessario fornire motivazione scritta e, in caso di assenze giustificate, sarà calendarizzata una 

prova suppletiva. 

 

Modalità di svolgimento della prova orientativo-attitudinale, criteri di valutazione degli esiti ai fini della creazione della 

graduatoria, della formazione della classe a indirizzo musicale e dell’assegnazione degli alunni alle diverse specialità 

strumentali  

La prova orientativo-attitudinale verrà svolta in gruppi di quattro candidati alla volta, durerà 60 minuti circa e si articolerà in 

quattro fasi:  

1. VERIFICA DEL SENSO RITMICO, punteggio massimo: 25 punti  

La commissione eseguirà dei ritmi di difficoltà progressiva. Le cellule ritmiche verranno proposte dall’ insegnante 

percuotendo la mano sul banco o battendo le mani.  

Il candidato dovrà riprodurre con la stessa modalità.  

Ogni proposta d’ esercizio verrà fatta riascoltare al bisogno.  

Si valuterà: senso ritmico, attenzione, ascolto, memorizzazione, capacità di riproduzione.  

Verranno fatte ascoltare 5 cellule ritmiche, per ognuna la commissione ne valuterà l’esecuzione assegnando un punteggio 

da 1 a 5  

2. VERIFICA DELL’INTONAZIONE, punteggio massimo: 25 punti  

La commissione farà ascoltare delle note e degli incisi musicali, suonati al pianoforte o cantati da un insegnante.  

Il candidato dovrà riprodurre gli stessi cantando per imitazione.  

Ogni proposta d’ esercizio verrà fatta riascoltare al bisogno.  

Si valuterà: capacità d’ ascolto, di memorizzazione, di concentrazione e di riproduzione intonata.  

Verranno fatti ascoltare 5 incisi melodici, per ognuno dei quali la commissione ne valuterà l’esecuzione assegnando un 

punteggio da 1 a 5. 

3. CONOSCENZA DEGLI STRUMENTI  

Tutti i candidati proveranno gli strumenti musicali ad eccezione dello strumento a fiato che verrà provato solo parzialmente, 

verrà infatti esclusa la prova dell’imboccatura.  

Gli insegnanti osserveranno il tipo di approccio allo strumento, la postura, la coordinazione, la capacità di correzione in 

risposta alle indicazioni impartite. Tale esperienza servirà per fare conoscere i quattro strumenti e per procedere ad una più 

accurata assegnazione degli stessi.  
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La prova dello strumento non sarà oggetto di valutazione.  

4. COLLOQUIO ORIENTATIVO  

Attraverso un breve colloquio l’alunno verrà invitato ad esprimere le motivazioni, la predisposizione e le aspettative riposte 

nel percorso di studio musicale. Il candidato esprimerà la scelta dello strumento in ordine di preferenza e informerà se ne 

possiede qualcuno.  

Il colloquio non concorrerà alla valutazione.  

 

Attribuzione del punteggio 

Subito dopo aver ascoltato le prove del ritmo e dell’intonazione, gli insegnanti esprimeranno una valutazione che 

riporteranno su una griglia predisposta precedentemente; nella stessa si annoteranno le attitudini allo strumento e le 

risultanze del colloquio.  

Descrizione del punteggio:  

5 punti - risposta immediata ed accurata  

4 punti - buona risposta con errori minimi  

3 punti - risposta adeguata con qualche errore e/o incertezza  

2 punti - risposta lenta con errori  

1 punto - non risponde o risponde con tanti errori  

Ad ogni candidato verrà attribuito un punteggio derivante dalla somma delle valutazioni maturate nelle prove di ritmo e di 

intonazione per un massimo di 50 punti.  

 

Formazione della graduatoria  

Terminate le prove orientativo-attitudinali, in sede di ratifica finale, verrà stilata la graduatoria dei candidati ammessi ai 

percorsi a indirizzo musicale e verranno annotate le eventuali riserve.  

La graduatoria seguirà un ordine di punteggio decrescente.  

 

Criteri per la formazione della classe  

L’ attivazione dei percorsi a indirizzo musicale prevede, per ciascun anno di corso, gruppi di alunni, suddivisi in quattro 

sottogruppi, ciascuno corrispondente a una diversa specialità strumentale: Chitarra, Clarinetto, Pianoforte e Violino.  

Gli studenti iscritti ai percorsi a indirizzo musicale saranno inseriti nella classe unitaria a indirizzo musicale. 

I posti disponibili annualmente sono 24, così suddivisi:  

6 alunni - clarinetto  
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6 alunni - pianoforte  

6 alunni - chitarra  

6 alunni - violino  

Nel caso in cui, a causa di trasferimento o di ritiro da parte di un alunno, si rendesse disponibile un posto di strumento in 

una classe prima, si contatteranno i nominativi di riserva che seguono nella graduatoria e verrà assegnato lo stesso 

strumento attribuito al candidato uscente.  

La classe a indirizzo musicale verrà formata attingendo dalla graduatoria stilata in seguito alla prova orientativo-attitudinale 

e rispetterà i criteri di formazione delle classi D.P.R. n. 81, art. 11, 20 marzo 2009, del Presidente della Repubblica.  

Anche nei casi di parità di punteggio si osserveranno i criteri generali della formazione classi.  

L’ammissione alla classe musicale sarà valida per l’intero triennio.  

- Nuovo inserimento di alunni nella classe unitaria a indirizzo musicale Gli alunni provenienti da altre scuole a Indirizzo 

Musicale potranno essere accolti nella classe unitaria a indirizzo musicale, dando la priorità, laddove è possibile, al posto 

per lo strumento già studiato nella scuola di provenienza. 

 

Attribuzione dello strumento  

Per l’attribuzione dello strumento si terrà conto delle osservazioni maturate e annotate durante la prova orientativo-musicale 

nonché della disponibilità dei posti per ogni specialità strumentale.  

L’assegnazione dello strumento sarà definitiva e non sarà possibile richiedere lo spostamento ad altro strumento se non in 

casi di comprovate esigenze fisiche.  

La scelta dello strumento espressa in sede di iscrizione non è vincolante, ha solo valore indicativo.  

La segreteria provvederà a comunicare direttamente alla famiglia l’assegnazione dello strumento.  

Ad inizio anno scolastico, gli insegnanti impartiranno le indicazioni circa l’acquisto o il noleggio dello strumento. 

 

 

Art. 39 Modalità di iscrizione 

Le iscrizioni vengono effettuate secondo i tempi e le modalità indicate ogni anno dalla relativa Circolare Ministeriale. 

Le iscrizioni avvengono in modalità cartacea per la scuola dell'infanzia e in modalità on-line per la scuola primaria e 

secondaria di I grado. 

 

 

Art. 40 Trattenimenti 

Con questo termine si intende la permanenza dell’alunno/a con grave disabilità nella scuola frequentata, pur avendo l’età 
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anagrafica per frequentare il successivo segmento scolastico. Il trattenimento è consentito per non più di un anno. 

Avviene con provvedimento del Dirigente Scolastico su richiesta formale della famiglia, supportata dal parere degli 

specialisti e dal progetto di vita redatto dal team di docenti. Deve essere, inoltre, deliberato dal Collegio dei Docenti e 

comunicato all'Ambito Territoriale. 

 

Art.41 Autorizzazione intervento terapia in classe per alunni con disabilità 

Nelle ipotesi di accesso di professionisti sanitari esterni incaricati, necessari per l’attuazione del progetto personalizzato in 

favore di alunni e studenti con disabilità, deve essere rilasciata esclusivamente l’autorizzazione del Dirigente Scolastico, 

previa comunicazione del predetto accesso ai docenti e ai genitori degli altri alunni della classe interessata e previa 

dichiarazione dello specialista in ordine al rispetto di tutte le disposizioni in materia di riservatezza, con l’impegno a non 

interagire direttamente con gli alunni non interessati e a permanere nella classe sempre in presenza del docente. 
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TITOLO NONO 

 

RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA, RICEVIMENTI E ASSEMBLEE 

 

Art. 42 Scuola dell’Infanzia 

Sono previste generalmente due assemblee aperte a tutti i genitori e tre incontri di intersezione per anno scolastico con 

tutti gli insegnanti e i rappresentanti dei genitori. 

Sono previsti colloqui individuali tra i genitori e le insegnanti di sezione; il primo a gennaio, il secondo a giugno. I genitori 

possono in ogni caso richiedere un colloquio personale con gli insegnanti. 

 

Art. 43  Scuola Primaria 

I colloqui individuali avvengono su richiesta sia dei genitori che degli insegnanti. 

Sono programmate almeno due assemblee di classe con la presenza del team dei docenti e di tutti i genitori e tre 

interclassi con la presenza dei genitori rappresentanti di classe. 

Sono previsti quattro incontri scuola – famiglia: a novembre, a febbraio, ad aprile e a giugno. 

Il calendario delle assemblee e dei ricevimenti viene definito dal Collegio dei docenti e successivamente comunicato sul 

sito. 

 
Art. 44 Scuola Secondaria di I grado 

Sono previsti colloqui individuali settimanali, secondo il calendario che viene pubblicato sul registro elettronico. 

In caso di necessità, gli insegnanti o i genitori potranno richiedere un colloquio anche al di fuori delle date programmate 

all’inizio di ogni anno scolastico. 

Sono previsti due incontri per la disamina e la condivisione dei risultati al termine del quadrimestre (febbraio e giugno). 

Per le classi terze è previsto un incontro con i genitori per la condivisione del consiglio orientativo nel mese di dicembre.
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Tutti gli incontri scuola-famiglia possono essere prenotati tramite registro elettronico secondo la calendarizzazione oraria 

stabilita dai docenti. 

 

 

Art. 45 Comunicazioni 

Le comunicazioni verranno effettuate esclusivamente attraverso il sito della scuola www.iclentate.gov.it e attraverso 

la bacheca del Registro elettronico ARGO. 

Le comunicazioni istituzionali tra famiglia e docenti avverranno via mail, utilizzando l'indirizzo 

nome.cognome@iclentate.edu.it. e/o apposita funzione del registro elettronico. 

Non potranno essere imputati alla scuola danni o inconvenienti derivanti dalla mancata conoscenza degli avvisi. 

 

Art. 46 Materiale scolastico 

Gli alunni sono tenuti a portare ogni giorno a scuola tutto il materiale occorrente per seguire le lezioni programmate; i 

genitori sono invitati a collaborare con i figli nel controllo quotidiano dello zaino, a sostituire quanto deteriorato o mancante 

e a non presentarsi nei plessi con il materiale scolastico dimenticato. 

È vietato introdurre negli ambienti scolastici materiale/oggetti non richiesti dai docenti. È altresì vietato lasciare a scuola il 

materiale scolastico (cartellette di arte e tecnologia, sacca di educazione fisica, strumento musicale, ecc…) senza il 

consenso dei docenti. Il materiale eventualmente dimenticato dovrà essere recuperato dai genitori/ tutori/ soggetti 

affidatari presso i collaboratori scolastici. 

 

Art. 47 Pagamenti 

Per ogni pagamento verrà utilizzata la modalità Pago In Rete. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

http://www.iclentate.gov.it/
mailto:nome.cognome@iclentate.gov.it
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TITOLO DECIMO 

USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 

Art. 48 Disposizioni generali 

Uscite didattiche e visite guidate sono previste per tutti e tre i segmenti scolastici. 

La durata delle uscite didattiche rientra nell’orario curricolare. 

Le visite guidate hanno la durata di una giornata, comprendendo l’orario curricolare ed extra curricolare. 

Per quanto riguarda i viaggi di istruzione essi possono prevedere un solo pernottamento (viaggio d’istruzione di due giorni – solo 

per le classi seconde e terze della scuola secondaria) o due pernottamenti (viaggio d’istruzione di tre giorni – solo per le classi terze 

della scuola secondaria). 

Per particolari attività di interesse formativo-didattico, è possibile prolungare la durata dell'uscita fino a una settimana, una 

sola volta nel corso del triennio. 

 

Il piano generale delle uscite didattiche deve essere presentato e approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d'Istituto 

entro il 30 settembre di ogni anno scolastico.  

Nella programmazione didattico-organizzativa delle uscite, la componente docenti di ogni Consiglio di classe può 

deliberare, per motivi disciplinari, l'esclusione di uno o più alunni dalla partecipazione all'attività, come declinato nella 

sezione relativa al Regolamento disciplinare. 

Il rapporto alunni/docente è fissato di norma in 15/1. 

Fermo restando il già previsto aumento del numero di accompagnatori in presenza di alunni con disabilità, è possibile 

prevedere un maggior numero di accompagnatori, reperibili tra gli insegnanti (eccezionalmente anche tra i genitori 

disponibili su richiesta dei docenti), qualora si evidenzino possibili criticità in merito alla sicurezza degli alunni, in relazione 

al tipo di uscita programmata. E’ possibile la partecipazione degli educatori su autorizzazione del loro datore di lavoro e dei 

collaboratori scolastici. 

Nella richiesta di uscita didattica è necessario specificare il nome dei docenti accompagnatori e degli eventuali sostituiti. 

 
La partecipazione a visite di musei, gallerie, esposizioni, spettacoli teatrali ecc. , in quanto attività educativo-didattiche che 

si configurano come attività di completamento e/o approfondimento, sono a tutti gli effetti ore di lezione. P e r  q u e s t o  

m o t i v o  l ’ e v e n t u a l e  a s s e n z a  v a  g i u s t i f i c a t a .  In caso di oggettivi problemi economici che rendessero 

impossibile la partecipazione, il docente responsabile dell'uscita ne darà comunicazione al Dirigente Scolastico. 

Per le uscite di più giorni si richiede la partecipazione di almeno il 75% degli alunni del gruppo in uscita. 

Le autorizzazioni per la partecipazione ad uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione costituiscono impegno 

formale per le famiglie, i tutori legali o i soggetti affidatari al seguito delle quali la Scuola assume un impegno economico 

con ditte di trasporti ed agenzie, pertanto la mancata partecipazione comporta un danno economico che deve essere 

risarcito. La scuola si riserva di chiedere un acconto o caparra per impegnare le famiglie alla partecipazione. 

Per l'utilizzo dei pullman messi a disposizione gratuitamente dall'Amministrazione comunale - circa 25 uscite sul territorio 



48 
 

- è necessario che ogni plesso presenti il proprio piano all'inizio dell'anno scolastico, in modo che, dopo l'elaborazione da 

parte della Segreteria e l'approvazione del Collegio docenti, il prospetto completo possa pervenire per tempo al Comune. 

La documentazione relativa a tutte le uscite dovrà pervenire in Segreteria entro i termini stabiliti dalla stessa. 
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TITOLO UNDICESIMO 

SCIOPERI E ASSEMBLEE SINDACALI 

Per quanto riguarda le istituzioni scolastiche, la materia è regolata dalla L. 146/1990 e successivi aggiornamenti. 

Art. 49 Sciopero 

In caso di sciopero del personale docente e non docente, verrà data, sul sito della scuola e nella bacheca del registro 

elettronico, tempestiva comunicazione alle famiglie.  

Art. 50 Assemblee 

In occasione di assemblee sindacali si comunicherà la variazione d’orario sempre attraverso comunicazione ufficiale sul 

sito della scuola e nella bacheca del registro elettronico. 
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TITOLO DODICESIMO 

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 
Art. 51  Principi generali 

La scuola svolge in tutti i momenti della sua azione una funzione didattica, ma anche educativa. I provvedimenti disciplinari 

sono da considerarsi in quest’ottica, ossia hanno finalità educativa e tendono a rafforzare il senso di responsabilità e di 

appartenenza ad una comunità, basata su precisi diritti e doveri. 

Nella stesura del presente Regolamento di disciplina si è tenuto in considerazione il Regolamento di Istituto e la normativa 

vigente, i DPR. n. 249 del 24/6/1998 e DPR. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle Studentesse e 

degli Studenti”, il DM. n. 16 del 5/2/2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione al 

bullismo”, il DM. n.30 del 15/3/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri 

dispositivi elettronici”, la Nota Ministeriale del 31/7/2008, il DPR. N.134 del 08/08/2025 (G.U. n. 223 del 25/09/2025), il 

Codice Interno per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo e il Regolamento di E-policy 

deliberati dal Collegio Docenti il 15/05/2025. 

 

Art. 52 Doveri 

In riferimento all’articolo 3 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, agli alunni è richiesto di: 

• frequentare la scuola con regolarità, rispettando l’orario scolastico; 

• adempiere ai propri doveri scolastici; 

• mantenere un comportamento corretto e rispettoso in ogni situazione della vita scolastica; 

• attenersi ai criteri organizzativi e di sicurezza contemplati dal Regolamento di Istituto; 

• fare un uso corretto delle strutture e dei sussidi didattici, in modo da non recare danno al patrimonio della scuola; 

• rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura; 

• avere nei confronti del personale scolastico e dei loro compagni lo stesso rispetto che chiedono per sé stessi. 

 

 

 

Art. 53  Sanzioni 

Il mancato rispetto dei doveri comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari. Esse si ispirano al principio della finalità 

educativa e tendono a rafforzare il senso di responsabilità e di appartenenza ad una comunità nella quale è garantito lo 

sviluppo armonico di ogni singolo individuo. 

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno studente può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza che gli sia 

stata offerta la possibilità di esprimere le proprie ragioni.  

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli apprendimenti delle singole 

discipline. L’infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 

Le sanzioni disciplinari possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi circostanziati e precisi 
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dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa dallo studente responsabile. 

Qualora, in casi di gravi o reiterati danneggiamenti, non fosse possibile individuare il o i responsabili, potranno essere 

previsti interventi educativi estesi a gruppi o classi, al fine di rendere gli alunni più consapevoli. 

 

Tipologia delle sanzioni:  

 richiamo verbale;  

 avvertimento scritto;  

 comunicazione scritta alla famiglia;  

 allontanamento dalle lezioni fino a due giorni: il Consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di 

approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare, da svolgersi 

presso l’istituzione scolastica; le attività saranno attinenti all’Educazione Civica e verranno programmate dal Consiglio di 

Classe sulla base del comportamento scorretto, con finalità educativa (a titolo di esempio: lettura e comprensione di un 

testo attinente, produzione scritta, compito di realtà, elaborato, prodotto manuale…); 

 allontanamento dalle lezioni fra tre e quindici giorni: il Consiglio di classe delibera con adeguata motivazione attività 

di cittadinanza attiva e solidale, inserite nel PTOF, presso strutture ospitanti con cui la scuola stipula convenzioni che 

disciplinano il percorso formativo personalizzato, i tempi, le modalità, il contesto e le figure di riferimento; le attività sono 

commisurate all’orario scolastico relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l’allontanamento. Durante le attività di 

cittadinanza attiva e solidale l’obbligo di vigilanza sulle studentesse e sugli studenti è in capo alle strutture ospitanti che 

comunicano tempestivamente all’istituzione scolastica eventuali assenze. In caso di indisponibilità di queste ultime, tali 

attività sono svolte a favore della comunità scolastica. Le attività contemplate possono spaziare da attività di cura a persone 

bisognose e/o anziane, a pulizia del territorio, a opere e attività culturali in favore della comunità. Il mancato o parziale 

svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal Consiglio di Classe ai fini dell’attribuzione del 

voto di comportamento. Le ore svolte per tali attività sono computate nei tre quarti dell’orario annuale personalizzato 

richiesto ai fini della validità dell’anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole 

discipline. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto un rapporto tra la comunità scolastica, lo studente e suoi 

genitori tale da preparare il rientro nel gruppo classe. Si precisa che le strutture devono essere individuate dalla Scuola 

esclusivamente tra quelle inserite nell’elenco che l’Ufficio scolastico regionale predispone a seguito di apposito avviso e con 

cui enti, associazioni ed enti del terzo settore possono manifestare la propria disponibilità ad accogliere lo studente nelle 

suddette attività di cittadinanza attiva e solidale. Nelle more della definizione degli elenchi regionali delle strutture ospitanti, 

le attività di cittadinanza attiva e solidale sono effettuate solo ed unicamente a favore della comunità scolastica. La Scuola 

individua le figure referenti nell’ambito del personale scolastico. 

 allontanamento dalla comunità scolastica oltre 15 giorni: le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla 

comunità scolastica superiore a quindici giorni e che comportano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 

all’Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione sono adottate dal Consiglio di Istituto. In tali casi la scuola promuove, in 

coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero 

educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 
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L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni può essere disposto anche quando siano 

stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone, 

nonché in presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli 

studenti. In tale caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della 

situazione di pericolo. 

 

In caso di danneggiamento di materiale o furto, oltre alle sanzioni disciplinari, si prevede il risarcimento economico. 

 

INFRAZIONE SANZIONE ORGANI COMPETENTI 

 
Rispetto degli altri 

. Scherzi discriminatori; insulti, termini 
volgari e/o offensivi 

. Interventi inopportuni e continue 
interruzioni delle lezioni 

. Mancato rispetto delle cose degli altri 

. Atteggiamenti aggressivi 

. Offese a docenti e personale scolastico 

1. Richiamo verbale 

 

2. Ammonizione scritta sul 
registro elettronico 

 

3. Convocazione della famiglia 

 

4. Allontanamento dalle lezioni 
con obbligo di svolgere attività 
didattiche o educative sotto la 
sorveglianza di un docente 

 

5. Allontanamento dalle lezioni 
da tre a quindici giorni con 
obbligo di svolgere attività di 
cittadinanza attiva e solidale 
come sopra declinato 

 

6. Allontanamento dalla 
comunità scolastica oltre i 
quindici giorni 

1. Singolo docente 

 

2. Singolo docente 

 

 

3. Singolo docente e/o Consiglio di 
Classe 

 

4. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 

 

 

5. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 

 

 

6. Consiglio di Istituto 

 
Rispetto delle strutture 

. Scritte e incisioni su muri, porte e 
banchi 

. Sottrazione di materiale da aule o 
laboratori 

. Danneggiamenti volontari a sussidi e/o 
laboratori, a oggetti a beni di proprietà 

1. Richiamo verbale 

 

2. Ammonizione scritta sul 
registro elettronico 

 

1. Singolo docente 

 

2. Singolo docente 
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della scuola o di terzi  

. Mancato mantenimento della pulizia 
degli ambienti 

. Lancio di oggetti 

3. Convocazione della famiglia 

 

4. Allontanamento dalle lezioni 
con obbligo di svolgere attività 
didattiche o educative sotto la 
sorveglianza di un docente 

 

5. Allontanamento dalle lezioni 
da tre a quindici giorni con 
obbligo di svolgere attività di 
cittadinanza attiva e solidale 
come sopra declinato 

 

6. Allontanamento dalla 
comunità scolastica oltre i 
quindici giorni 

 

3. Singolo docente e/o Consiglio di 
Classe 

 

4. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 

 

 

5. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 

 

 

6. Consiglio di Istituto 

 
Doveri scolastici 

. Mancato rispetto orario scolastico  

. Assenze ripetute nei giorni stabiliti per 
le verifiche 

. Falsificazione firme 

. Mancata esecuzione dei compiti 
reiterata 

1. Ammonizione scritta sul 
registro elettronico 

 

2. Convocazione della famiglia 

 

3. Convocazione della famiglia in 
presenza del Dirigente 
Scolastico 

1. Singolo docente  

 

 

2. Consiglio di Classe 

 

3. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 
Smartphone e/o altri strumenti elettronici 

. Introduzione di smartphone e/o altri 
strumenti elettronici a scuola senza 
autorizzazione 

. Presenza/uso di smartphone e/o altri 
dispositivi elettronici durante le uscite 
didattiche, le visite guidate e i viaggi di 
istruzione senza autorizzazione. 

. Uso di smartphone e/o altri strumenti 
elettronici a scuola senza autorizzazione. 

. Realizzazione e/o diffusione di audio, 
video e/o immagini non autorizzati.  

1. Ritiro immediato, messa in 
sicurezza nell’apposito 
contenitore e segnalazione alla 
famiglia che dovrà ritirare 
personalmente il dispositivo 

 

2. Annotazione sul registro di 
classe  

 

3. Convocazione della famiglia  
 
4. Allontanamento dalle lezioni 
con obbligo di svolgere attività 
didattiche o educative sotto la 
sorveglianza di un docente 

1. Singolo docente 

 

 

 

 

 

 

2. Singolo docente 

 

3. Singolo docente e/o Consiglio di 
Classe 
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5. Allontanamento dalle lezioni 
da tre a quindici giorni con 
obbligo di svolgere attività di 
cittadinanza attiva e solidale 
come sopra declinato 

 

6. Allontanamento dalla 
comunità scolastica oltre i 
quindici giorni 

4. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 
 
 

5. Consiglio di Classe e Dirigente 
Scolastico 

 

 

 

 
 
6. Consiglio di Istituto 

 

 

Art. 54   Esclusione da uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione 

 

In base alla gravità o alla reiterazione dei comportamenti scorretti il Consiglio di Classe può valutare l’opportunità della 

partecipazione a uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione da parte degli studenti che abbiano subito 

provvedimenti disciplinari e che non si mostrino ravveduti. 

L’eventuale esclusione dovrà sempre essere motivata dal Consiglio di Classe. 

 

Art. 55  Protocollo di irrogazione delle sanzioni 

Il docente che osserva o viene a conoscenza del fatto procede con il richiamo verbale e/o scritto e, se valutato necessario, 

convoca la famiglia per un colloquio. A seconda della gravità, il docente avvisa tempestivamente il Coordinatore il quale 

informa tutto il Consiglio di Classe. Sentito il Consiglio di Classe, e se la gravità o la reiterazione del fatto lo richiedono, il 

Coordinatore informa il Dirigente Scolastico. Il Dirigente Scolastico, sentito il Coordinatore, può procedere con la 

contestazione formale di addebito e con la convocazione del Consiglio di Classe straordinario. Il Consiglio di Classe 

straordinario, presieduto dal Dirigente Scolastico, prevede la presenza di tutti i suoi membri e la partecipazione della famiglia 

e dell’alunno interessato in contraddittorio. Successivamente il Consiglio di Classe, con la presenza dei soli docenti e del 

Dirigente, valutato attentamente il fatto, considerata la situazione personale dello studente e nel rispetto dei criteri di 

proporzionalità e gradualità, delibera sulla sanzione da irrogare. Il Dirigente comunica con provvedimento alla famiglia la 

sanzione e le modalità di irrogazione. 

 

Art. 56 Impugnazioni 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, che deve essere presentato all'Organo di Garanzia entro quindici giorni 

dalla comunicazione dell'irrogazione (art.5, DPR, n. 235/2007). 
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TITOLO TREDICESIMO 

PROTOCOLLO PER L’ACCOGLIENZA E L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI  

 
PREMESSA  

La Dichiarazione universale dei Diritti Umani del 1948, all’art. 2 afferma che: “ad ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà 

enunciate nella presente Dichiarazione, senza distinzione alcuna per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di opinione politica 

o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra condizione”. Si tratta di principi che l’Italia ha fatto 

propri e che costituiscono un punto fermo per le politiche e gli interventi che sono rivolti o coinvolgono bambini, ragazzi, adolescenti 

provenienti da tutto il mondo che vivono da noi. Ed è così che l’educazione interculturale costituisce lo sfondo da cui prende avvio la 

specificità dei percorsi formativi rivolti ad alunni stranieri, nel contesto di attività che devono connotare l’azione educativa nei 

confronti di tutti. (cfr. documento “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”).  

Il presente Protocollo è un documento deliberato dal Collegio Docenti che s’impegna ad un’assunzione collegiale di responsabilità, in 

ottemperanza alla normativa ministeriale in materia di accoglienza e integrazione scolastica degli allievi stranieri. È un documento 

volto a facilitare e sostenere il processo di integrazione degli alunni stranieri. È uno strumento di pianificazione, condivisione e 

orientamento pedagogico inserito nel PTOF volto ad individuare azioni atte a promuovere l’integrazione degli alunni stranieri, a 

garantire il successo formativo degli alunni che incontrano difficoltà nell’affrontare il percorso scolastico, a rispondere ai loro bisogni 

educativi, a realizzare e a rafforzare le attività di sostegno linguistico e culturale a loro rivolte.  

Al suo interno sono definiti i ruoli degli operatori scolastici, vengono tracciate le possibili fasi di accoglienza e inclusione in senso 

scolastico e sociale.  

FINALITÀ  

Il Protocollo di accoglienza si propone di:  

• agevolare l’inserimento degli studenti di nazionalità non italiana nel sistema scolastico e sociale italiano;  

• sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto, creando un clima di accoglienza e di attenzione alle 

relazioni, costruendo un contesto favorevole per il riconoscimento reciproco e dell’identità;  

• definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza degli alunni stranieri; 

• promuovere approcci didattici interculturali valorizzando le diversità etniche e culturali, incentivando l’educazione interculturale 

dentro e fuori la scuola;  

• facilitare la relazione tra scuola e famiglie immigrate e favorire gradualmente, nel rispetto delle   modalità e dei tempi, l’accoglienza, 

l’inserimento e l’inclusione degli alunni con cittadinanza non italiana e del nucleo familiare di appartenenza nel contesto scolastico;  

• favorire gradualmente la comunicazione e la collaborazione tra scuola e territorio sui temi dell’educazione interculturale, nell’ottica 

di un sistema formativo integrato;  

• definire pratiche condivise di carattere amministrativo, educativo e didattico per l’accoglienza degli alunni di nazionalità non italiana. 
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DESTINATARI  

• alunni di cittadinanza non italiana: neo-arrivati (NAI), di recente immigrazione, in situazione di svantaggio linguistico e/o culturale e 

le loro famiglie;  

• Dirigente scolastico, collegio docenti, docenti che hanno alunni stranieri nel gruppo classe o sezione, referente per l’inclusione e 

commissione alunni stranieri;  

• personale amministrativo;  

• enti territoriali. 

 
 
 

Art. 57 Le azioni dei soggetti coinvolti nelle diverse fasi della prassi scolastica 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO • realizza interventi specifici per promuovere il  diritto 
di apprendimento e il successo scolastico  degli 
studenti stranieri appartenenti all’istituzione  
scolastica; 

• convoca la Commissione alunni stranieri per 
   la somministrazione dei test e per svolgere il 
   primo colloquio con la famiglia; 

• assegna l’alunno alla classe sulla base della  relazione 
della Commissione alunni stranieri e della 
composizione  delle classi di inserimento; 

• stipula eventuali accordi di collaborazione e/o  
convenzioni con gli Enti locali, con altre  istituzioni 
scolastiche o associazioni che  promuovano 
l’integrazione culturale. 

COLLEGIO DOCENTI  • approva il Protocollo di accoglienza per la parte di 

propria competenza. 

SEGRETERIA ALUNNI  • accoglie le richieste d’iscrizione degli 

   stranieri  mediante appositi moduli; 

• raccoglie la documentazione relativa alla 

  precedente scolarizzazione; 

• informa la Dirigente e la Commissione alunni stranieri 
della necessità di stabilire la data del primo colloquio 
con la famiglia e l’alunno; 

• convoca la famiglia per il colloquio e l’alunno per la 
somministrazione dei test; 

• dopo l’assegnazione, contatta il Coordinatore della  
classe individuata per l’inserimento e fornisce i  primi 
dati raccolti sull’alunno affinché renda  partecipi gli 
altri docenti. 
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COMMISSIONE ALUNNI STRANIERI 

Il Collegio dei Docenti istituisce la Commissione  come 
gruppo di lavoro per l’inserimento e  l’integrazione 
degli alunni stranieri. È formata dal  Dirigente 
Scolastico, dal Referente per l’Inclusione, e da un 
docente per ogni ordine di scuola. 

La Commissione alunni stranieri in dettaglio: 

• redige il Protocollo di accoglienza per gli alunni  
stranieri; 

• effettua il primo colloquio con l’alunno e la  famiglia, 
raccogliendo informazioni sulla situazione  familiare e 
scolastica dello studente; 

• somministra test per rilevare le competenze 
linguistiche e logico matematiche in previsione della 
proposta di inserimento nelle classi; 

• qualora ce ne fosse la necessità, richiede il supporto 
di un mediatore linguistico , durante le fasi di 
colloquio; 

• fornisce informazioni sull’organizzazione della  scuola; 

• formula al Dirigente Scolastico la proposta di  
assegnazione alla classe, avvalendosi di tutte le  
informazioni raccolte e tenendo conto dell’età  
anagrafica dell’alunno. 

INSEGNANTI DI CLASSE • prendono conoscenza dei dati raccolti; 
• stabiliscono un percorso d’accoglienza, inserimento 
ed inclusione, predisponendo un Piano  Didattico 
Personalizzato, individuando modalità di  
semplificazione e facilitazione linguistica per ogni  
disciplina da adottare non appena l’alunno  acquisisce 
una minima conoscenza dell’italiano e  privilegiando 
l’utilizzo di linguaggi non verbali; 
 • promuovono la graduale socializzazione  dell’alunno 
attraverso attività in coppia e/o per  piccolo gruppo 
mediante cooperative learning e  con strategie di 
tutoring; 

• individuano all’interno del curricolo gli obiettivi  
essenziali per ciascuna disciplina, per favorire il  
successo scolastico, sostenere e motivare la  
prosecuzione degli studi; 

• dove presenti mantengono i contatti con i docenti 
che seguono  l’alunno nelle attività di alfabetizzazione 
o  consolidamento linguistico. 

 

 
ORGANIZZAZIONE DEL PROTOCOLLO  

L’attuazione del protocollo si articola nelle seguenti prassi:  

• amministrativo-burocratica: riguarda l’iscrizione e il primo approccio della famiglia con la scuola dal punto di vista formale;   
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• comunicativo-relazionale: riguarda la prima conoscenza dell’alunno e della sua famiglia; 

• educativo-didattica: traccia le fasi relative all’accoglienza, all’assegnazione alla classe, all’alfabetizzazione, alla valutazione;  

• sociale: individua i rapporti e le collaborazioni con il territorio.  

 

L’inserimento dell’alunno straniero prevede la diversificazione di più fasi, legate alla sua accoglienza ed integrazione. 

 

PRIMA FASE burocratico-amministrativa 

Per l’iscrizione degli alunni stranieri la normativa vigente (Linee Guida 2014) prevede quanto segue:   

1. I minori stranieri hanno diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, indipendentemente dalla regolarità della posizione in 

ordine al loro soggiorno e al possesso di qualsiasi documentazione, nelle  forme e nei modi previsti per i cittadini italiani;  

2. L’iscrizione dei minori stranieri può essere richiesta in qualunque periodo dell’anno scolastico;  

3. I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione irregolare  sono iscritti con 

riserva che non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi dei corsi di studio delle  scuole di ogni ordine e grado.   

Questa fase rappresenta il primo rapporto della famiglia dell’alunno con l’istituzione scolastica sarebbe  pertanto opportuno e 

se necessario, nei limiti delle risorse disponibili, avvalersi anche della presenza di un mediatore  linguistico.  

La fase amministrativa è affidata ad una figura di riferimento, individuata dal Dirigente Scolastico, tra il  personale 

amministrativo, che ha il compito di:  

• consegnare i moduli d’iscrizione;  

  • raccogliere i documenti anagrafici (certificato di nascita e atto di nazionalità o cittadinanza, numero di telefono della famiglia 

e/o di una persona che possa fungere temporaneamente da tramite), sanitari (vaccinazioni obbligatorie. Nel caso ne siano 

sprovvisti, gli alunni vanno iscritti ugualmente; sarà il  Dirigente scolastico a rivolgersi alla A.S.L. di competenza) e scolastici 

(certificato attestante gli studi  effettivamente compiuti nel paese di origine o dichiarazione del genitore attestante la classe 

o l’istituto  frequentati);  

  • informare la famiglia sull’organizzazione generale della scuola (orari, regolamento, responsabilità delle famiglie ecc.)  

• fissare il primo incontro con la Commissione alunni stranieri e comunicarne ai genitori la data;  

• acquisire l’opzione di avvalersi o meno dell’insegnamento della religione cattolica.  

SECONDA FASE comunicativo-relazionale 

Questa fase rappresenta un momento molto importante per instaurare un dialogo ed un clima di fiducia e  rispetto tra la scuola 

e la famiglia, fin dal primo incontro. Durante questo dialogo verranno reperite tutte  le informazioni utili per conoscere la storia 

pregressa (personale e didattica) dell’alunno e verrà compilata la scheda di intervista, e verranno somministrati i test per la 

rilevazione delle competenze linguistiche (vedi allegati). Verrà altresì  facilitata la conoscenza dell’ambiente scolastico, delle 

sue risorse e dei servizi di cui è possibile usufruire:  mensa, trasporti, pre-scuola. Sarà prevista lì dove necessario e possibile, la 

presenza di un mediatore  culturale.  
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TERZA FASE educativo-didattica   

I dati raccolti nelle fasi precedenti permettono di elaborare una prima biografia scolastica dell’alunno di  cui la Commissione 

terrà conto per proporre al Dirigente Scolastico l’assegnazione alla classe, a cui spetterà  la conferma.  

I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, così come previsto 

dall’art. 45 del DPR n° 394 del 31.08.1999, se l’alunno presenta una corrispondenza fra età e classe, comprovata da 

documentazione scolastica originale, in cui compare l’indicazione del segmento scolastico frequentato. In assenza di 

documentazione, ai sensi della C.M. del  07/03/1992, il genitore deve rilasciare sotto la propria responsabilità una dichiarazione 

attestante la classe  e il tipo di Istituto frequentato nel Paese di provenienza.  

L’iscrizione in una classe diversa, (immediatamente precedente o successiva), previa autorizzazione da  parte dei genitori, su 

delibera del Collegio Docenti, avverrà tenendo conto:   

• dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno;   

• dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 

• del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza;   

• del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno;   

• del periodo dell’anno scolastico nel quale viene effettuata l’iscrizione. (Es. per iscrizioni richieste verso  la fine del secondo 

quadrimestre, è auspicabile evitare situazioni che sfocino inevitabilmente nel cambio  classe per ripetenza).   

La scelta della sezione avverrà invece sulla base dei seguenti criteri:   

• il numero degli allievi per classe: in modo da creare gruppi-classe numericamente omogenei; 

 • la presenza di altri stranieri, tenendo presente le indicazioni della C.M. n.2 dell’8/02/2010: si cercherà di evitare di 

concentrare gli allievi stranieri in un’unica classe e di inserire allievi provenienti dallo stesso Paese nelle stesse classi. Ciò per 

favorire un apprendimento della lingua italiana più veloce a contatto  con gli studenti italiani e contemporaneamente 

promuovere lo scambio tra culture diverse; 

• della complessità della classe: si sceglierà una classe in cui ci siano dinamiche relazionali positive e un  numero ridotto di 

programmazioni personalizzate/individualizzate e che, per le sue caratteristiche,  potrebbe trarre beneficio da questo 

inserimento.  

I docenti dell’alunno straniero, in collaborazione con la Commissione alunni stranieri:  

 • accolgono l’alunno in classe favorendo una partecipazione attiva alle proposte, per evitare un graduale estraniamento che 

induce alla demotivazione e all’insuccesso scolastico;  

  • progettano un percorso formativo personalizzato calibrato sulle competenze e capacità dell’alunno straniero, prevedendo un 

adeguamento della programmazione di classe, la stesura di un PDP ed attuando  dei percorsi di apprendimento della lingua 

italiana, che riguarda tutto il team docenti e non solo  l’insegnante di lingua italiana;  

• s’impegnano a monitorare la situazione relazionale/sociale e didattica dell’alunno.  
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QUARTA FASE sociale 

Per promuovere la piena integrazione dei bambini nel nuovo contesto sociale e per realizzare un progetto  educativo che 

coniughi pari opportunità e rispetto delle differenze, la scuola si avvale delle risorse che  il territorio mette a disposizione e 

della collaborazione con i servizi, le associazioni, i luoghi d’aggregazione  e, in primo luogo, con l’ente locale. Si tratta di costruire 

una rete d’intervento che rimuova  eventuali ostacoli e favorisca una cultura dell’accoglienza e dello scambio culturale, in 

un’azione  strettamente sinergica.   

 

LINEE ORIENTATIVE SULLA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI  

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all’obbligo d’istruzione, sono valutati 

nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani (DPR394/1999, art. 45e DPR  n.122/2009 – Circolare Ministeriale n. 24 del 

2006 e aggiornamenti successivi del 2014 e orientamenti interculturali del 2022). La valutazione iniziale coincide, per gli alunni 

stranieri neo-arrivati, con la prima fase dell’accoglienza che vede i docenti impegnati nella rilevazione delle competenze in 

ingresso per mezzo di diverse azioni: colloqui con familiari e alunno, esame documentazione scolastica del paese di origine, 

somministrazione prove oggettive di ingresso, prevedendo, qualora lo si ritenga necessario, l’intervento di mediatori 

linguistico-culturali. In accordo con quanto contenuto nella normativa nazionale, per gli alunni NAI e/o alunni con uno 

svantaggio linguistico (immigrati da più tempo o nati in Italia) con particolari bisogni  linguistici e di apprendimento, qualora ce 

ne fosse la necessità, viene predisposto un PDP (Direttiva  ministeriale sui bisogni educativi speciali del 27 dicembre 2012), 

anche se il percorso personalizzato  riguarda solo alcune discipline, che costituisce il punto di riferimento essenziale per la 

valutazione  dell’alunno straniero. Attraverso questo strumento, che può essere rivisto e corretto in itinere, i docenti  

indirizzano il percorso di studi verso gli obiettivi comuni mediante l’attribuzione di priorità sia all’apprendimento della lingua 

italiana sia di quelle discipline che contribuiscono all’integrazione dell’alunno stesso. 

Si privilegerà una valutazione formativa prendendo in  considerazione il percorso dell’alunno: la partecipazione, l’impegno, la 

motivazione, la regolarità della  frequenza, le discipline il cui insegnamento e apprendimento è meno veicolato dalla lingua 

italiana (ad  esempio, esercitazioni pratiche, disegno, educazione motoria, lingua straniera conosciuta) ed i progressi  relativi 

ai nuclei fondanti delle singole discipline. Tenendo conto degli attuali orientamenti della linguistica  e della pedagogia 

interculturale e facendo, inoltre, riferimento alle indicazione espresse dal MIM in Linee  guida per l’accoglienza e l’integrazione 

degli alunni stranieri, C. M. n. 24 del 1/3/2006 e successivi aggiornamenti che sono orientati  ad una valutazione più complessiva 

e diluita in un arco di tempo più lungo, per rispettare i tempi di apprendimento e/o acquisizione delle varie discipline.  

Il nostro istituto si avvale di format appositamente predisposti per raccogliere le informazioni e di test per rilevare le 

competenze linguistiche e logico matematiche in previsione della proposta di inserimento nelle classi.   

Le indicazioni contenute nel presente protocollo si applicano fino a quando non intervengono modifiche apportate dal Collegio 

dei Docenti, da disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di legge.  
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TITOLO QUATTORDICESIMO 

 

REGOLAMENTO PERSONALE DOCENTE E PERSONALE ATA 

 

Art. 58  Regolamento personale docente 

Il personale della scuola ha l’obbligo di tenere un determinato comportamento, di rispettare l’orario di servizio, di 

osservare i divieti e le incompatibilità stabiliti dalla legge. I diritti e doveri del personale sono regolamentati dalle norme 

vigenti  dei contratti collettivi del comparto scuola e dalle direttive ministeriali successive e dal Codice di 

Comportamento. 

1.  L’osservanza dell’orario di servizio costituisce un obbligo del dipendente pubblico, quale elemento essenziale della 

prestazione retribuita dall’Amministrazione di appartenenza. In particolare, secondo quanto previsto dal contratto, 

l’orario obbligatorio di servizio per i docenti è costituito da: 

- ore da destinare all’attività didattica in senso stretto, ovvero all’insegnamento: 25 ore per l’infanzia, 22 ore per la 

scuola primaria, 18 ore settimanali per gli istituti e scuole d’istruzione secondaria. 

I docenti sono tenuti ad essere in servizio 5 minuti prima della loro lezione. 

Per gli insegnanti della scuola Primaria alle 22 ore di insegnamento vanno aggiunte 2 ore settimanali da dedicare alla 

programmazione didattica da attuarsi in incontri collegiali dei docenti interessati, in tempi non coincidenti con l'orario 

delle lezioni. Nell'ambito delle 22 ore d'insegnamento, la quota oraria eventualmente eccedente l'attività frontale viene 

utilizzata secondo criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti. 

L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno inerente alla funzione docente previsto dai diversi 

ordinamenti scolastici. Essa comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, 

ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, compresa la preparazione dei lavori degli organi 

collegiali, la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle delibere adottate dai predetti organi. 

Tra gli adempimenti individuali dovuti rientrano le attività relative: 

a) alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 

b) alla correzione degli elaborati; 

c) ai rapporti individuali con le famiglie. 

2.  Orario di servizio individuale. L’orario viene elaborato sulla base di criteri stabiliti dal Collegio dei docenti, ed è 

approvato dal DS. Modifiche momentanee del proprio orario settimanale, compreso lo scambio del giorno libero, per 

esigenze motivate, vanno sottoposte per iscritto all’attenzione del DS che deciderà in merito all’autorizzazione. I docenti 

sono tenuti a presentarsi in servizio almeno 5 minuti prima dell’inizio dell’attività di insegnamento. 
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3.  In caso di assenza dal lavoro, i docenti devono avvisare la segreteria dell’Istituto non oltre le ore 7.45 sia per il 

turno antimeridiano che pomeridiano, sia per tutti gli impegni previsti in orario pomeridiano, per consentire la 

sostituzione dei docenti assenti in tempo utile. 

In caso di emergenza l’assenza va, comunque, comunicata tempestivamente, anche se trattasi di impegni pomeridiani, 

agli uffici di segreteria. 

Le assenze relative agli organi collegiali, salvo casi improvvisi ed eccezionali, vanno comunicati in segreteria con almeno 

due ore di anticipo rispetto all’ora fissata per la riunione. 

In caso di assenza non determinata da motivi di salute, la richiesta deve essere inoltrata almeno 2 giorni prima, al fine 

di ottenere l’autorizzazione da parte del Dirigente. 

In caso di sciopero i docenti non aderenti sono tenuti a prendere servizio per la durata del loro orario giornaliero 

e a farsi carico della sorveglianza di eventuali alunni presenti a scuola. 

4.  I docenti della prima ora accoglieranno gli alunni secondo le seguenti modalità: 

 

 Scuola dell’infanzia di Lentate alla porta esterna della propria aula; 

 Scuola dell’infanzia di Birago alla porta principale dell’edificio; 

 Scuole primarie di Birago, Camnago e Lentate nel cortile; 

 Scuola primaria di Copreno sul marciapiede antistante l’edificio scolastico; 

 Scuola secondaria di primo grado presso le postazioni dislocate nel cortile. 

In caso di ritardo motivato e imprevisto, i docenti sono tenuti a telefonare immediatamente agli uffici di segreteria e 

ai referenti di plesso/docente responsabile delle sostituzioni. 

Nel caso in cui, per assenza o per ritardo del docente, una classe sia provvisoriamente scoperta sarà cura dell’insegnante 

responsabile di plesso o del docente responsabile delle sostituzioni o dei collaboratori del Dirigente Scolastico 

organizzare la sostituzione. 

La classe momentaneamente deve essere vigilata dal collaboratore scolastico preposto al piano. 

5. Il docente della prima ora deve registrare le assenze degli alunni e, per la scuola primaria e Secondaria di I Grado, 

annotare l’avvenuta giustificazione per i giorni di assenza precedenti. Se l’assenza è superiore a cinque giorni, per 

tutti e tre gli ordini di scuola, si deve richiedere l’esibizione dell’autocertificazione da parte della famiglia, salvo 

documentati motivi familiari. 

Qualora un alunno il quinto giorno dal rientro continua ad essere sprovvisto di giustifica il docente avrà cura di 

avvisare la famiglia per richiederne la stessa. In caso di ritardo di un alunno occorre segnare sul registro l’orario di 

entrata; al quinto giorno di ritardo ravvicinato, il coordinatore comunicherà al Dirigente Scolastico il ritardo per 

contattare la famiglia. Le uscite anticipate avvengono solo su richiesta diretta del genitore o di un suo delegato 

previa compilazione e firma del tagliandino per il docente della prima ora e del modello predisposto in bidelleria 

per il personale ATA; il docente è tenuto ad annotare sul registro di classe l’ora di uscita. 
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6.  I docenti dell’ultima ora sono tenuti ad accompagnare gli alunni in fila all’uscita, facendo attenzione che gli 

alunni mantengano un comportamento corretto soprattutto in presenza di scale, provvedendo a non far sostare gli 

alunni sulle scale stesse. I docenti devono consegnare gli alunni non autorizzati all’uscita autonoma esclusivamente 

ai genitori o a un loro delegato così come indicato e documentato dai genitori, ad inizio dell’anno scolastico, sul 

modulo appositamente predisposto. Il docente, in caso di ritardo occasionale del genitore, attenderà per un breve 

tempo (massimo 5 minuti) l’arrivo del genitore; trascorsi i 5 minuti provvederà ad avvisare la famiglia tramite l’ufficio 

di segreteria o tramite telefono presente nei plessi. In caso di mancato reperimento della famiglia si avviseranno le 

autorità competenti. Le famiglie, in caso di ritardi ripetuti, saranno richiamate formalmente al rispetto dell’orario 

prefissato. È consentito agli alunni della Scuola primaria e agli alunni della Scuola Secondaria di I grado essere 

autorizzati dai genitori a rientrare autonomamente a casa. 

 

7.  Intervallo: Durante l'intervallo i docenti vigilano sull'intera classe e si assicurano che gli alunni vadano in bagno 

sorvegliati dai collaboratori scolastici. 

 

8. Cambio di ora: Al termine della lezione ogni docente deve far sì che i cambi siano veloci, solleciti, senza 

soffermarsi nei piani e nei corridoi. I docenti che prendono servizio nelle ore successive alla prima, devono trovarsi 

davanti alla classe di competenza oraria cinque minuti prima dell’inizio della lezione. 

 

9. Durante l’ora di lezione non è consentito far uscire dalla classe più di un alunno per volta, salvo casi validamente 

motivati. 

 

10. I docenti avranno cura di non lasciare mai gli alunni da soli. Se un docente deve necessariamente allontanarsi 

dalla propria classe, avviserà un collaboratore scolastico o un collega affinché vigili sulla classe. 

 

11. I docenti sono tenuti a consultare frequentemente la bacheca del registro elettronico ed il sito 

istituzionale dove vengono pubblicati documenti, comunicazioni e circolari, in quanto la pubblicazione ha valore di 

notifica a tutti gli effetti di legge. 

 

12. Uso della fotocopiatrice: al fine di disciplinare l’utilizzo della macchina fotocopiatrice di cui ogni plesso è 

dotato è predisposta per ogni classe una password per accedere alla riproduzione di un numero limitato di 

copie, a seconda del segmento scolastico, delle classi, della presenza di alunni con BES e di attività progettuali 

particolari. Per il plesso di Camnago ogni docente è in possesso di una password per accedere alla riproduzione di 

copie.  
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Nella scuola secondaria di primo grado la richiesta di fotocopie va effettuata in tempo utile in modo da non 

confliggere con altri compiti ricoperti dai collaboratori scolastici. 

 

13.  Sicurezza: i docenti devono conoscere il piano di evacuazione della scuola e sensibilizzare gli alunni sulle 

tematiche della sicurezza. La formazione su questa tematica è obbligatoria per tutto il personale. Eventuali 

situazioni di pericolo devono essere prontamente comunicate ai Responsabili della Sicurezza. 

 

14.  Tenuta dei registri e verbali delle riunioni: i registri digitali (personali e di classe) devono essere debitamente 

compilati in ogni loro parte. Per i diversi ordini di scuola, il segretario del Consiglio di intersezione, di interclasse 

e di classe provvederà alla compilazione del verbale dell’incontro. 

I coordinatori dei dipartimenti compileranno il verbale di ogni riunione. I docenti referenti di commissioni e di 

dipartimenti sono tenuti inoltre a socializzare il resoconto e le decisioni assunte negli incontri durante le riunioni 

collegiali oltre a rendicontare la presenza dei colleghi che dovranno firmare apposito modulo. 

 

15. Valutazione e verifica: la valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata collegialmente dai 

docenti contitolari della classe. Per la scuola primaria la valutazione degli apprendimenti si esprime tramite sei livelli 

sintetici: Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente e Non sufficiente. Questi giudizi sono assegnati per ciascuna 

disciplina e sono correlati a una descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti dall'alunno. La valutazione del 

comportamento è espressa tramite sei giudizi sintetici: ottimo, distinto, buono, discreto, sufficiente e non 

sufficiente. Questi giudizi vengono formulati collegialmente dai docenti e si riferiscono all'intero percorso scolastico, 

valutando indicatori come il rispetto delle regole, la partecipazione, la relazione con compagni e adulti e 

l'autonomia. 

Per la scuola secondaria di I grado la valutazione degli apprendimenti avviene con voto in decimi. La valutazione 

del comportamento, a partire dal secondo quadrimestre dell’a. s. 2024/25 viene espressa con voto in decimi che  

ha sostituito il giudizio sintetico previsto in precedenza. 

La valutazione dell’insegnamento Cittadinanza e Costituzione, pur rientrando nell’area storico-geografica, per la 

sua valenza trasversale, è di pertinenza degli insegnanti contitolari della classe. 

La valutazione relativa alla religione cattolica si basa su giudizi sintetici espressi da docenti qualificati che descrivono 

l'interesse, il profitto e l'impegno dell'alunno. Questi giudizi, spesso articolati in scale come "non sufficiente," 

"sufficiente," "buono," "distinto" o "ottimo," vengono comunicati alle famiglie tramite una nota speciale.  

La valutazione delle attività alternative alla religione cattolica si basa sull'interesse dimostrato e sui livelli di 

apprendimento conseguiti dall'alunno, espressi tramite un giudizio sintetico e viene comunicata tramite una nota 

speciale. 

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni. Qualora un alunno con 

disabilità sia affidato a più docenti di sostegno, essi si esprimono con un unico voto. La valutazione degli alunni con 



65 
 

disabilità è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano educativo 

individualizzato ed è espressa in decimi e con giudizi secondo modalità e condizioni indicate dalla normativa 

vigente. 

Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola forniscono ai docenti della classe elementi 

conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. 

Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (D.S.A.) adeguatamente certificate e per coloro che 

presentano altri bisogni educativi speciali (B.E.S.), la valutazione e la verifica degli apprendimenti devono tenere 

conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; per gli alunni con D.S.A. sono adottati gli strumenti 

metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 

Per gli alunni che frequentano per periodi temporalmente rilevanti corsi di istruzione funzionanti in ospedali o in 

luoghi di cura, i docenti che impartiscono i relativi insegnamenti trasmettono alla scuola di appartenenza elementi 

di conoscenza in ordine al percorso formativo individualizzato attuato dai predetti alunni, ai fini della valutazione 

periodica e finale. 

Per la scuola primaria e secondaria di primo grado, al fine di garantire la trasparenza, nella certezza che 

conoscere e condividere i parametri di valutazione costituisca un elemento importante a livello di motivazione e 

consapevolezza degli studenti, il Collegio docenti ha deliberato dei parametri valutativi presenti nelle tabelle 

inserite nel P.T.O.F. 

Le verifiche devono essere corrette e consegnate agli alunni, comunicando ai ragazzi gli obiettivi verificati e 

la valutazione conseguita, sia nelle verifiche scritte che in quelle orali. 

Per la scuola dell’infanzia, viene utilizzata una “scheda di rilevazione delle competenze” e vengono proposte agli 

alunni dell’ultimo anno delle “prove di volo” in funzione del passaggio alla scuola primaria.  

La stessa “scheda” e le “prove” sono anche strumento per promuovere e realizzare la continuità del processo 

educativo con la scuola primaria: soprattutto nella delicata “fase di passaggio”, in quanto rappresentano un 

importante strumento di confronto fra docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e di comunicazione 

di informazioni utili sui bambini. 

 

16.  Tutti i docenti si atterranno al Regolamento di disciplina alunni: le sanzioni disciplinari vanno impartite 

secondo la regolamentazione stabilita, informando sempre la famiglia. Il Dirigente è disponibile a convocare gli 

alunni che assumono comportamenti scorretti, ma il ricorso alla Dirigenza per problemi di ordine disciplinare va 

contenuto al massimo in quanto provoca nell'alunno la convinzione di una certa impotenza educativa da parte dei 

docenti, che, in certe occasioni, può costituire una ragione di rinforzo di condotte errate in situazioni di difficoltà. 

 

17.  Lezioni private: al personale docente non è consentito impartire lezioni private ad alunni della propria 

scuola o istituto o a quanti intendono sostenere esami nell’Istituto in cui i docenti in oggetto prestano la loro attività 

o dove prevedono di recarsi come esaminatori. 
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18.  Divieto di cumulo d’impieghi, altre incompatibilità: l’ufficio di docente, Dirigente scolastico, Ispettore tecnico 

non è cumulabile con altro rapporto di impiego pubblico (Art. 508 D.Lgs. 297/94). Il personale docente può 

esercitare la libera professione, previa autorizzazione del Dirigente scolastico, sempre che la suddetta attività non 

sia di pregiudizio all’assolvimento degli obblighi inerenti alla funzione docente e sia compatibile con l’orario 

d’insegnamento e di servizio. 

 

19.  Segreto d’ufficio: quanto detto in sede di Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione, Collegi Docenti, incontri 

con personale ASL, commissioni didattiche è soggetto a segreto d’ufficio e disciplina sulla privacy (L. 196/2003). 

Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e dei cittadini, i docenti 

si astengono da dichiarazioni pubbliche che vadano a danno dell’immagine dell’Istituzione scolastica. 

 

20.  Docenti di sostegno: il docente di sostegno svolge la sua funzione sulla classe e sul singolo alunno con disabilità. 

Per gli alunni gravi è consentito uscire dall’aula, secondo il P.E.I. in accordo con il Consiglio di Classe e il Dirigente. 

Non è consentito modificare l’orario di servizio senza autorizzazione del DS. 

21.  Divieto di fumo È fatto divieto assoluto di fumare all’interno e nelle aree all’aperto di 

pertinenza dell’istituzione scolastica. D.L. 12/09/2013. 

22. I docenti non devono utilizzare gli smartphone durante le ore di lezione. Possono utilizzare i telefoni della scuola 

solo per motivi scolastici. Per gravi motivi, previa comunicazione agli alunni, possono tenere lo smartphone acceso, 

ma silenzioso. Possono utilizzare lo smartphone per motivi di tipo didattico e/o amministrativo (p. es. compilazione 

del registro in assenza di connessione internet della scuola, malfunzionamento del computer etc.). 

23.  Al termine delle lezioni o delle esercitazioni, i docenti si accertano che i locali siano lasciati in ordine ed il 

materiale utilizzato riposto negli appositi spazi. 

24.  Ogni insegnante, nelle ore in cui utilizza i laboratori, è responsabile dei materiali e delle apparecchiature ed è 

tenuto ad informare i responsabili dei laboratori di eventuali danni o guasti. 

 

25.  Assenze e permessi brevi: 

Il periodo di assenza per malattia è regolamentato dal CCNL. 

La nuova normativa è contenuta nell’articolo 71 della legge n. 133/2008, “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 

la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, prevedendo anche nuove 

misure per le assenze per malattia e per i permessi retribuiti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 

La richiesta di permessi brevi dovrà essere effettuata tramite l’applicazione ARGO. 
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26. Infortuni: nel caso di infortunio dell’alunno sarà contattata immediatamente la famiglia. Se non si riesce a 

interpellare nessuno (anche su smartphone), il docente valuterà l’eventuale gravità e, se necessario, contatterà il 

112, dopodiché informerà il DS e presenterà tempestivamente in Segreteria dettagliata relazione scritta 

sull’accaduto. 

 

27 Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di istruzione vanno concordate nell’ambito del Consiglio di 

Classe/Interclasse/Intersezione. È obbligatorio definire, prima di proporre l’attività ai genitori, gli accompagnatori, i 

quali non potranno, salvo nei casi di legittimo impedimento, ritirare la loro disponibilità. 

I viaggi di istruzione, le visite guidate e le uscite didattiche vanno approvati tutti all’interno del Consiglio d’Istituto e 

inseriti nel P.T.O.F. Non saranno consentite uscite presentate successivamente, se non quelle risultanti dalla 

partecipazione a concorsi o a eventuali manifestazioni sportive. 

Non è previsto rimborso economico o recupero orario per le visite guidate e i viaggi di istruzione.  

Si precisa che, per i viaggi di istruzione, la responsabilità degli accompagnatori non implica una vigilanza 

ininterrotta nell’arco di tutta la giornata. Infatti, una simile prestazione da parte dei docenti sarebbe inesigibile. 

Ciò significa che, soprattutto nei momenti dedicati al riposo, eventuali azioni dannose poste in essere dagli alunni 

saranno da ascriversi alla culpa in educando delle famiglie/ tutori legali/ soggetti affidatari. 

 

28 Incarichi e contrattazione: il DS sceglie, in base alla funzione dirigenziale attribuitogli, i suoi due collaboratori e 

designa le FF.SS, individuate in seno al Collegio ed assegnate in base alle aree deliberate dal Collegio.  Nelle 

commissioni dovranno essere presenti docenti di ogni ordine di scuola e, laddove possibile, un docente di ciascun 

Plesso. Il DS presenta la proposta di contrattazione integrativa alle organizzazioni sindacali e alla componente RSU 

di istituto che, sottoscritta, va sottoposta all’approvazione dei Revisori dei Conti. 

 

29. Progetti: i progetti extracurricolari proposti, per essere approvati, devono rispondere ai seguenti criteri: 

 

 Coerenza con il P.T.O.F. e validità del progetto in base alla ricaduta sugli apprendimenti; 

 Compatibilità con le risorse finanziarie. 

 

Come da Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria 2008) in materia di conferimento da parte della Pubblica 

Amministrazione di incarichi esterni e da CM 11 Marzo 2008 n. 2., l’utilizzo di collaborazioni esterne è consentito 

solo in casi eccezionali e di natura temporanea e solamente se, dopo aver effettuato mappatura delle competenze, 

nessun docente appartenente all’I.C. o personale ATA risulterà in possesso delle competenze richieste. Inoltre gli 

“esperti” devono avere formazione universitaria o specifica. Si raccomanda perciò ai docenti che presentino 
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progetti di leggere attentamente la normativa e di non prevedere l’utilizzo di personale esterno all’amministrazione, 

che non potrà in ogni caso essere retribuito. 

Il regolamento del personale docente segue anche le norme contenute nel D.lgs. n. 150 del 27-10- 2009, pubblicato 

nella G.U. 31 ottobre 2009, n. 254 S.O., entrato in vigore dal 15 novembre 2009, recante le norme di attuazione della 

legge 4 marzo 2009, n. 15 “Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 

alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite 

al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro e alla Corte dei Conti”. 

 

Art. 59 Regolamento personale ATA 

1. L’osservanza dell’orario di servizio costituisce un obbligo del dipendente pubblico, quale elemento essenziale 

della prestazione retribuita dalla Amministrazione di appartenenza. Tutto il personale è tenuto ad osservare la 

puntualità rispettando gli orari dei turni assegnati. 

 

2. L’assegnazione di compiti ai collaboratori scolastici e delle mansioni al personale amministrativo è 

competenza esclusiva del Dirigente Scolastico con proposte del DSGA. 

 

3. Divieto di cumulo d’impieghi, altre incompatibilità: il personale della scuola che assuma altro impiego è tenuto 

a darne notizia all’Amministrazione. L’assunzione del nuovo impiego implica la cessazione di diritto dell’impiego 

precedente. 

Sono incompatibili: 

- tutte le attività, a prescindere dal titolo gratuito o oneroso, che siano svolte con assiduità, continuità e 

durata nel tempo; 

- le cariche nelle società che perseguono fini lucrativi; 

- lo svolgimento della libera attività professionale. 

 

4. I collaboratori scolastici sono tenuti a: 

 

- garantire la sorveglianza ai piani in ogni momento (in particolare nei cambi d’ora e nell’intervallo, posizionandosi 

nelle vicinanze dei bagni assegnati) e a rispondere tempestivamente alle richieste dei docenti e della segreteria. Si 

ribadisce l’assoluto divieto di lasciare un piano incustodito (salvo richiesta del responsabile del plesso, del DSGA 

o del DS); in caso di estrema necessità avvertire il DSGA, che provvederà all’immediata sostituzione; 

- tenere in maniera decorosa e pulita i locali e quanto assegnato; 
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- assolvere a quanto richiesto dagli ordini di servizio; 

- essere sempre gentili e disponibili con il pubblico; 

- segnalare qualsiasi anomalia (rispetto a cose, persone, fatti) che si ha modo di rilevare. 

 

5.  Fotocopie: l’uso della fotocopiatrice è regolamentato. Le fotocopie devono essere effettuate sempre dal 

personale preposto. 

 

6.  Sicurezza: il personale deve conoscere il piano di evacuazione della scuola. La formazione su questa tematica è 

obbligatoria per tutto il personale a tempo indeterminato. Eventuali situazioni di pericolo devono essere 

prontamente comunicate ai responsabili. 

 

Si ricorda che i Collaboratori scolastici dovranno rispettare: 

 

- l’obbligo di DPI (guanti monouso, mascherine, guanti di gomma); 

- l’obbligo delle scarpe chiuse. 

 

7.  Segreto d’ufficio: quanto appreso nell’ambito delle proprie funzioni è soggetto a segreto d’ufficio e disciplina 

sulla privacy. I collaboratori scolastici non devono in nessun caso effettuare comunicazioni non autorizzate ai 

genitori. Nel caso di richiesta di informazioni, inviteranno i genitori a rivolgersi agli Uffici competenti. 

8.  Il personale non deve utilizzare i telefoni cellulari durante le ore di servizio. Può utilizzare i telefoni della scuola 

solo per motivi scolastici. Per gravi motivi, previa comunicazione al DSGA, può tenere il cellulare acceso, ma in 

modalità silenziosa. 

9. Divieto di fumo È fatto divieto assoluto di fumare all’interno e nelle aree all’aperto di pertinenza 

dell’istituzione scolastica. D.L. 12/09/2013. 

10. Assenze e permessi brevi: il periodo di assenza per malattia è regolamentato dal CCNL. 

La nuova normativa è contenuta nell’articolo 71 della legge n. 133/2008, “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, prevedendo anche nuove misure 

per le assenze per malattia e per i permessi retribuiti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. Il CCNL 2019-21-

Comparto scuola ha previsto ulteriori permessi. 

Nel corso dell’anno scolastico è consentito richiedere, previa verifica di fattibilità del DSGA e autorizzazione del 

Dirigente: 
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 festività soppresse; 

 Permesso retribuito; 

 Recupero lavoro straordinario già effettuato; 

 Ferie; 

 Aspettativa. 

 

 

Non sono validi accordi tra colleghi all’interno dei plessi senza preventiva richiesta al DS e sua autorizzazione. 

 

12.  Il contratto integrativo di Istituto stabilisce la modalità di ferie, recuperi e ore di straordinario. 

 

13. Infortuni: nel caso di infortunio che determini lesioni agli allievi, il personale è tenuto a segnalarlo con 

immediatezza al DS per l’adozione degli opportuni provvedimenti e a presentare tempestivamente in segreteria 

dettagliata relazione scritta sull’accaduto. 

 

14.  Si ricorda che non è consentito l’accesso ad estranei nei plessi, salvo autorizzazione del Dirigente. 

 

15.  È obbligatorio firmare l’orario di entrata e di uscita e qualsiasi uscita intermedia (servizio posta o 

permessi accordati e consentiti). 

 

16.  Il 15 novembre 2009 è entrato in vigore il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, pubblicato nella G.U. 

31 ottobre 2009, n. 254 S.O., recante le norme di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 “Delega al Governo 

finalizzata all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni, nonchÈ disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 

e alla Corte dei Conti”, Il Capo V del citato D.L.vo n. 150/2009 “Sanzioni disciplinari e responsabilità dei dipendenti 

pubblici” all’Art. 69 introduce, dopo l’Art. 55 del D.L.vo n. 165/2001, agli artt. 55 bis, 55 ter, 55 quater, 55 quinquies, 55 

sexies, 55 septies e 55 octies le nuove ipotesi di responsabilità disciplinare e le relative sanzioni. Tale disciplina è 

pubblicata sul sito web dove è riportato anche il Codice di comportamento del 2024. 
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Sono sanzionabili i seguenti comportamenti: 

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, dell'orario di lavoro e del Codice di 

Comportamento della Pubblica Amministrazione; 

b) condotta non conforme a principi di correttezza verso i superiori o altri dipendenti o nei confronti dei genitori, degli 

alunni o del pubblico; 

c) negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati ovvero nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti affidati al 

dipendente o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba espletare azione di vigilanza; 

d) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro ove non ne sia derivato 

danno o disservizio; 

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio dell'Amministrazione, nel rispetto di quanto 

previsto dall'Art. 6 della legge n. 300 del 1970; 

f) insufficiente rendimento, rispetto a carichi di lavoro e, comunque, nell'assolvimento dei compiti assegnati; 

g) violazione di doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti, da cui sia derivato 

disservizio ovvero danno o pericolo all'Amministrazione, agli utenti o ai terzi. (Art. 95 comma 4 CCNL 29/11/07); 

h) recidiva nelle mancanze previste dall'Art. 95 comma 4 del CCNL 29/11/2007 (cfr. punti precedenti), che abbiano 

comportato l'applicazione del massimo della multa; 

i) particolare gravità delle mancanze previste dall'Art. 95 comma 4 del CCNL 29/11/2007; 

j) assenza ingiustificata dal servizio fino a 10 giorni o arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi, l'entità della 

sanzione è determinata in relazione alla durata dell'assenza o dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, 

alla gravità della violazione dei doveri del dipendente, agli eventuali danni causati all'Amministrazione, agli utenti o ai 

terzi; 

k) ingiustificato ritardo, fino a dieci giorni, a trasferirsi nella sede assegnata dai superiori; 

l) testimonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari o rifiuto della stessa; 

m) comportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei confronti dei superiori, di altri 

dipendenti, dei genitori, degli alunni o dei terzi; 

n) alterchi con ricorso a vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con genitori, alunni o terzi; 

o) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'Amministrazione, esulanti dal rispetto della libertà di pensiero, ai sensi 

dell'Art. 1 della legge n. 300 del 1970; 

p) atti, comportamenti o molestie che siano lesivi della dignità della persona; 

violazione di doveri di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti da cui sia, comunque, 

derivato grave danno all'Amministrazione, ai genitori, agli alunni o a terzi. (Art. 95 comma 6 CCNL 29/11/07). 
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DISPOSIZIONI FINALI 

 

APPROVAZIONE E PUBBLICITÀ 

Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio d'Istituto, annulla e sostituisce tutti quelli precedenti. Viene 

pubblicato all'Albo Pretorio dell'Istituto. 

Tutto ciò che non è previsto dal presente Regolamento viene comunque disciplinato dalle Leggi vigenti in materia. 

 

MODIFICHE E ABROGAZIONI 

Il presente Regolamento si pone come strumento aperto e flessibile nel tempo, attento ai cambiamenti dell'attuale 

sistema scolastico e alle possibili variazioni. Pertanto, le regole contenute si applicano fino a quando non intervengono, 

nella singola materia, disposizioni modificative enunciate da nuove norme di legge. Lo stesso è poi soggetto a modifiche 

ed integrazioni a seguito di nuove determinazione assunte di volta in volta dal Consiglio d'Istituto. 

 

Il presente Regolamento è stato approvato all’unanimità dal Consiglio d’Istituto in data 07/11/2025 con Delibera n. 

24. 


